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La seduta comincia alle 10 .

ARMANI, Segretario, legge il processo ver-
bale della seduta del 5 ottobre 1973 .

(È approvato) .

Annunzio
di proposte di legge.

PRESIDENTE. Sono state presentate all a
Presidenza le seguenti proposte di legge da i
deputati :

TERRAROLI ed altri : « Istituzione dell'uni-
versità degli studi di Brescia » (2395) ;

RAUSA ed altri : « Esenzione dal pagamen-
to delle tasse di circolazione sulle autovettur e
a favore dei mutilati ed invalidi del lavoro mi-
norati agli arti superiori e agli arti inferior i
con conseguente parziale o totale impossibilit à
di deambulazione » (2396) ;

VAGHI : « Modifica dell'articolo 4 della leg-
ge 3 marzo 1971, n . 96, recante norme per
l'adeguamento del trattamento economico de i
commissari di leva alla loro posizione giuri-
dico-amministrativa di funzionari della car-
riera direttiva » (2397) ;

RAUSA ed altri : « Facoltà di stazionamen-
to in sosta vietata per autovetture di mutilat i
e invalidi del lavoro affetti da particolari mi-
norazioni agli arti inferiori e superiori »
(2398) ;

RADI e PICCINELLI : « Inserimento dell e
cure termali tra le prestazioni obbligatorie de-
gli enti di previdenza ed assistenza sociale »
(2399) .

Saranno stampate e distribuite .

Trasferimento di progetti di legg e
dalla sede referente alla sede legislativa .

PRESIDENTE. A norma del sesto comm a
dell'articolo 92 del regolamento, le sottoin-
dicate Commissioni permanenti hanno deli-
berato di chiedere il trasferimento in sede le-
gislativa dei seguenti progetti di legge ad esse
attualmente assegnati in sede referente :

Il Commissione (Interni) :

« Proroga delle provvidenze assistenzial i
in favore dei profughi di guerra e dei rimpa-

triati ad essi assimilati » (approvato dalla I
Commissione del Senato) (1557) .

Se non vi sono obiezioni, rimane così sta-
bilito .

(Così rimane stabilito) .

VII Commissione (Difesa) :

Senatori CIRIELLI e Buzio : « Norme inte-
grative della legge 10 aprile 1954, n . 113, e suc-
cessive modificazioni, circa i limiti di età pe r
la cessazione dal servizio permanente degl i
ufficiali già appartenenti al ruolo dei mutilati
e invalidi di guerra riassunti in servizio se -
dentario » (approvato dalla IV Commission e
del Senato) (2061) .

Se non vi sono obiezioni, rimane così sta-
bilito .

(Così rimane stabilito) .

XI Commissione (Agricoltura) :

« Contributo all'Ente per l'irrigazione in
Puglia e Lucania » (approvato dal Senato )
(1919) .

Se non vi sono obiezioni, rimane così sta-
bilito .

(Così rimane stabilito) .

Svolgimento di interrogazioni .

PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca :
Interrogazioni .

Le seguenti interrogazioni, che trattan o
argomenti strettamente connessi, saranno
svolte congiuntamente :

Ianniello, al Presidente del Consiglio de i
ministri e al ministro del lavoro e della previ-
denza sociale, « per sapere se sono a cono-
scenza degli scandalosi metodi introdotti dal
nuovo presidente dell 'Ente nazionale di assi-
stenza e previdenza per gli statali (ENPAS )
in materia di politica del personale . Sta di
fatto che dopo la delibera del consiglio di
amministrazione dell 'ente del mese di feb-
braio 1973, con la quale si autorizzava l'as-
sunzione di 350 unità mediante tests culturali ,
onde far fronte alle più immediate esigenze
del personale, sembra che, sotto la spinta d i
non ben individuate pressioni, sia stata or-
chestrata la modifica della predetta delibera
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con la speciosa motivazione di dover accor-
ciare i tempi della immissione in servizio .
Si chiede come mai si sia atteso ben cinqu e
mesi senza attuare il deliberato del consigli o
di amministrazione, per poi dichiarare 1' " ur-
genza " e farsi autorizzare ad assumere pe r
chiamata diretta, ledendo così palesemente gl i
interessi legittimi di quanti potevano aspirar e
alla sistemazione nell ' ente . Ma tralasciando
anche la pretestuosità dei motivi di urgenz a
addotti, l'interrogante chiede di sapere per-
ché non si è fatto ricorso alle norme che di-
sciplinano il collocamento, chiedendo all e
competenti sezioni degli uffici del lavoro l 'av-
viamento del personale da assumere . Appare ,
quindi, evidente che si è voluto adottare i l
metodo della ripartizione dei posti tra " i
raccomandati di ferro e gli ammanigliati "
per alimentare il malcostume del clientelismo ,
operando, per altro, una incostituzionale di-
scriminazione tra gli aspiranti, che viol a
apertamente lo statuto dei lavoratori . L'ope-
razione, inoltre, rappresenta un vero e pro-
prio affronto alla competenza delle orga-
nizzazioni sindacali in materia di politica de l
personale oltre che una sfida al nuovo mini-
stro del lavoro, il quale, con una operazione
alla chetichella, è stato posto di fronte a l
fatto compiuto, proprio alla vigilia del su o
insediamento. Per le ragioni suesposte, l ' in-
terrogante chiede se non si ritenga di disporr e
la sospensione delle assunzioni, promuovend o
nel contempo una rigorosa inchiesta allo scop o
di acclarare e rendere di pubblica ragione l a
liceità o meno della condotta del presidente
dell'ente, il quale trascurando le paurose in-
sufficienze delle strutture, delle attrezzature
e dei sussidi tecnici nelle sedi periferiche, ove
il personale è costretto talvolta a lavorare i n
veri e propri letamai e dove si verifican o
preoccupanti pregiudizi nella erogazione dell e
prestazioni agli assistiti, ha ritenuto di porr e
in essere provvedimenti di chiara marca
clientelare, con l 'evidente scopo di consoli -
dare le protezioni per la sua posizione per -
sonale » (ex intere . 2-00289) (3-01679) ;

Pochetti, Caruso e Chiovini Cecilia, a l
ministro del lavoro e della previdenza sociale ,
« per conoscere se risponda al vero che d a
parte del l 'esecutivo del l 'ENAOLI sarebbe stata
disposta, per la fine di luglio, l ' assunzione
per chiamata di 100 dipendenti e che si in -
tenderebbe procedere all 'assunzione comples-
siva, entro breve termine, di circa 700 unità ;
se non ritenga sia da stroncare questo mod o
di procedere, contrario ai principi costituzio-
nali e lesivo degli interessi di tanti cittadini

che aspirano al lavoro; se non ritenga, inoltre ,
inopportuno provvedere ad un potenziament o
dell 'ente e del personale, nel momento in cu i
forze sindacali e politiche si sono pronunciat e
per lo scioglimento dell 'ente nel quadro d i
una riorganizzazione generale dell ' assisten-
za » (3-01432) ;

La Bella, Pochetti, Venturoli e Chiovin i
Cecilia, al Presidente del Consiglio dei mini-
stri e ai ministri del lavoro e previdenza so-
ciale, del bilancio e programmazione econo-
mica e della sanità, « per sapere quali sono
gli intendimenti del Governo in merito all a
vasta e subdola manovra messa in atto dall a
quasi totalità dei consigli di amministrazion e
degli enti di diritto pubblico con finalità isti-
tuzionali di assistenza sanitaria, di previ-
denza, di vigilanza antinfortunistica e d ' igie-
ne del lavoro, consistente in massicce assun-
zioni di nuovo personale per " chiamata di-
retta " o a selezione mediante " colloquio
attitudinale ", manovra che ha come obiettiv o
strategico principale quello di rendere più
difficile, se non impossibile, comunque pro-
lungare nel tempo, la realizzazione della pro-
grammata riforma sanitaria e l ' istituzione
del servizio sanitario nazionale (che presume ,
quale fondamentale misura, lo scioglimento d i
tali enti) facendone aumentare enormement e
il costo finanziario derivante dalla necessità
di assicurare il mantenimento del posto d i
lavoro ai nuovi assunti ; se sono a conoscenza
che il fenomeno di tipica marca clientelare ,
in genere avversato dai rappresentanti sinda-
cali nei consigli di amministrazione e che ha
dato luogo a scioperi di protesta del perso-
nale, come ad esempio a Milano da parte de i
dipendenti amministrativi dell 'ENPAS, che
si sono astenuti dal lavoro nei giorni 24 e 25
luglio 1973, si verifica con esempi eclatant i
all ' INAM, ove si è deciso di assumere altr e
1.500 unità, di cui ben 600 nella sola Lom-
bardia, mediante il comodo e truffaldino si-
stema del " colloquio attitudinale " ; al-
l 'ENPAS, di 350 unità, assunzione già i n
avanzato stato di svolgimento, con il sistema
altrettanto immorale e illegittimo della " chia-
mata diretta " ; all'ENAOLI; all 'ANCC ; al-
l'INADEL e all ' ONIG, per citare solo i " car-
rozzoni " clientelari principali, chi più ch i
meno con bilanci cronicamente e spavento-
sarnente deficitari ; se non ritengano, in coe-
renza con le enunciazioni programmatiche de l
Governo, di stroncare immediatamente e co n
energia la manovra sabotatrice della riform a
sanitaria, dando così prova di volontà mora-
lizzatrice del costume, di richiamo al rispetto
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assoluto della legge sul collocamento e sul -
l 'obbligo del concorso per accedere ai pub-
blici impieghi, nonché esempio concreto d i
lotta agli sprechi del pubblico denaro »
(3-01483) ;

Pochetti, al ministro del lavoro e dell a
previdenza sociale, « per conoscere : se sia a l
corrente delle assunzioni per chiamata che
il comitato esecutivo dell'ENPAS ha deciso
di effettuare nonostante la decisione adottat a
dal consiglio di amministrazione nel febbrai o
1973 di bandire un pubblico concorso per l ' as-
sunzione di 350 dipendenti ; se risponde al
vero che il rappresentante del Ministero de l
lavoro e quello del Ministero del tesoro i n
serio all ' esecutivo dell 'ENPAS abbiano votat o
a favore della proposta di assunzione per
chiamata ; se ritenga di dover intervenire per
annullare la delibera del comitato esecutiv o
dell 'ente e far espletare subito il concors o
pubblico sulla base della decisione già adot-
tata dal consiglio di amministrazione »
(3-01665) .

L ' onorevole sottosegretario di Stato per i l
lavoro e la previdenza sociale ha facoltà d i
rispondere .

DEL NERO, Sottosegretario di Stato per
il lavoro e la previdenza sociale . Il Ministero
del lavoro ha sempre condiviso le perplessità
degli onorevoli interroganti in ordine all 'au -
mento dei costi che le assunzioni di perso-
nale presso gli enti di previdenza comportano .

Fin dal febbraio 1971, infatti, furono ema-
nate tassative istruzioni a . tutti gli enti intese
a vietare nuove assunzioni sotto qualsiasi for-
ma e titolo, salvo beninteso le assunzioni cui
gli enti stessi sono tenuti in forza della nor-
mativa sui collocamenti obbligatori .

Sennonché la situazione che è venuta de-
terminandosi nel tempo e che è stata causat a
essenzialmente dall ' imprevisto slittament o
della programmata riforma sanitaria e dai
sempre crescenti compiti affidati agli enti, h a
determinato i presupposti perché questo Mi-
nistero approvasse, dopo averle attentamente
valutate, alcune delibere concernenti assun-
zioni di personale .

Va rilevato, inoltre, che la sola legge de i
combattenti ha depauperato notevolmente gl i
organici degli istituti previdenziali consen-
tendo l 'esodo di 2.600 unità dall 'INPS, d i
2 .206 unità dall ' INAM, di 250 unità dal-
1'ENPAS .

A fronte di questa situazione vi è il con-
tinuo moltiplicarsi degli adempimenti istitu -

zionali derivati dalla recente evoluzione le-
gislativa in materia previdenziale .

Valga per tutti l'esempio dell'INPS, ch e
ha incontrato notevoli difficoltà per l'esple-
tamento dei suoi compiti, in quanto l 'attua-
zione della legge 30 aprile 1969, n . 153, è
venuta ad inasprire una situazione già dif-
ficile, dovuta al protrarsi nel tempo degl i
effetti delle importanti modifiche introdott e
con la legge 21 luglio 1965, n . 903, alle quali
si erano poi sovrapposte le profonde riforme
strutturali del sistema pensionistico previsto
dal decreto del Presidente della. Repubblica
27 aprile 1968, n . 488 .

Infatti, per l'espletamento degli adempi -
menti derivanti dall'attuazione della com-
plessa normativa, l'INPS ha dovuto utilizzare
strutture organizzative predisposte in fun-
zione di un sistema pensionistico diverso ,
che si sono rivelate non più rispondenti all e
esigenze imposte dalle nuove disposizioni le-
gislative non suscettibili, per loro natura, d i
essere rapidamente adattate alle mutate ne-
cessità .

Identiche argomentazioni sono valide an-
che per l 'INAM, che non solo negli ultim i
anni ha, dovuto ampliare notevolmente le su e
strutture periferiche, istituendo 47 nuove se-
zioni territoriali e 19 unità distaccate, ma ha
dovuto anche provvedere, in forza della nor-
mativa prevista dalla legge 11 agosto 1972 ,
n . 485, a erogare l 'assistenza sanitaria, anch e
ai titolari di pensioni sociali e ai loro fami-
liari estendendo così l 'assistenza sanitaria a l
55 per cento della popolazione pari a circ a
31 .000.000 di assistiti .

Sul secondo aspetto sollevato dagli ono-
revoli interroganti relativo alla circostanza
che le modalità delle assunzioni di cui si di-
scute sarebbero in contrasto con il disposto
costituzionale secondo il quale si accede ai
pubblici uffici solo per concorso, si rende noto
che il precetto costituzionale è stato rispet-
tato sia dall'INAM, che ha indetto un pub-
blico concorso, sia dagli altri enti che, s e
è vero che hanno fatto ricorso ad assunzion i
straordinarie e temporanee per sopperire a d
eccezionali esigenze di servizio, e comunqu e
entro i limiti delle vacanze di organico, han -
no però previsto nella stessa delibera, appro-
vata dai ministeri vigilanti, che il personale
assunto in tale modo non potrà essere man -
tenuto in servizio qualora non partecipi e
non superi il primo concorso indetto dopo l a
loro assunzione .

Premesse le suesposte considerazioni d i
carattere generale, si riferisce sui provvedi-
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menti adottati dai singoli enti e richiamat i
nelle interrogazioni .

INAM . Con provvedimento del 20 lugli o
1973 il consiglio di amministrazione ha in -
detto un pubblico concorso per esami a 1 .50 0
posti di applicato di terza classe . Tali esami
vertono su due prove, una pratica, a carat-
tere selettivo, consistente in un saggio di co-
piatura a macchina, e una orale su materi e
concernenti il sistema previdenzale italiano
e l ' educazione civica . prevista, inoltre, una
prova facoltativa consistente in un saggio
di scrittura stenografica sotto dettatura e re-
lativa trascrizione dattilografica . Alla prova
orale e a quella facoltativa sono ammess i
soltanto coloro che superano la prova pra-
tica con una votazione di almeno 6/10 .

Per lo svolgimento delle prove di esam e
si applicano le norme del decreto del Presi -
dente della Repubblica 3 maggio 1957, n . 686 ,
che garantiscono la segretezza e l'obiettività
nello svolgimento e nella valutazione dell e
prove. Inoltre, in base alle norme previst e
dal decreto del Presidente della Repubblic a
28 dicembre 1970, n . 1077, le sedute della
commissione esaminatrice, durante lo svolgi -
mento della prova orale, saranno pubbliche .

ENPAS . Si premette che non vi sono state
discrasie tra le decisioni del comitato esecu-
tivo e quelle del consiglio di amministrazione .
Tale organismo infatti con propria delibera-
zione del 26 luglio 1972, votata all ' unanimità ,
decideva l 'assunzione straordinaria di 350
unità lavorative (280 nella categoria esecutiva
e 70 nella categoria di concetto), precisand o
che il personale assunto non deve essere man -
tenuto in servizio qualora non partecipi a l
primo concorso per la copertura dei posti di-
sponibili oppure, pur partecipando al con -
corso pubblico, non consegue la idoneità .

Trattandosi di assunzioni straordinarie e
non di pubblico concorso, il comitato esecuti-
vo, nella seduta del 27 febbraio 1973, si orien-
tava verso la selezione dei candidati attraver-
so tests culturali . Ma la complessità dei rela-
tivi adempimenti organizzativi' e la difficolt à
di garantire la segretezza dei questionari co-
stituivano obiettivo impedimento per lo svol-
gimento delle prove il 24 giugno 1973, dat a
concordata con il provveditorato agli studi d i
Roma per la messa a disposizione delle aul e
scolastiche necessarie . Pertanto, il comitat o
esecutivo dell ' istituto, in una successiva sedu-
ta, attesa l'esigenza di diverse sedi di disporr e
con assoluta urgenza di personale, pena la pa-
ralisi di alcuni uffici centrali e periferici, de-
cideva all 'unanimità (compresi tutti i rappre-
sentanti sindacali) l'assunzione per chiamata

di 18 delle previste 350 unità, rinviando ad
altra seduta l ' approfondimento del problema .

Nella seduta del 12 giugno 1973 il comitato
esecutivo, tenuto conto che le prove selettive
attraverso quiz comportavano oneri finanziar i
elevatissimi, senza per altro assicurare seri e
condizioni di segretezza dei questionari e che
le ragioni di urgenza non giustificavano ulte-
riori ritardi, decideva di autorizzare l 'assun-
zione delle restanti 332 unità straordinarie co n
gli stessi criteri selettivi precedentemente adot-
tati che possono così riassumersi :

a) esclusione di 2 .455 domande per di-
fetto del richiesto titolo di studio o del requi-
sito dell 'età o perché non recanti indirizzo o
non firmate ;

b) esclusione di 750 domande presentat e
da candidati, i quali hanno chiesto in termin i
espliciti di essere assunti in base alla legg e
2 aprile 1968, n . 482 (« disciplina generale
delle assunzioni obbligatorie presso le pubbli-
che amministrazioni e le aziende private ») ;

c) esame di ognuna delle 8 .901 domande
residue, distinte per gruppo B e per gruppo C
sulla base della relativa esperienza lavorativa
utile in rapporto alle esigenze dell ' ente, del
particolare titolo di studio, delle condizion i
di famiglia, della residenza, del rapporto d i
parentela con dipendenti in servizio (l 'orien-
tamento è stato quello di escludere assunzion i
di candidati parenti del personale in servi -
zio), del requisito secondo una specifica deli-
bera di superstite di personale già in servizi o
nell 'ente ;

d) interviste da parte di funzionari del -
l 'ente con gli elementi risultati più idonei sul -
la base della documentazione prodotta e sele-
zionata .

Per quanto riguarda, infine, l 'astension e
dal lavoro dei dipendenti amministrativi del -
I'ENPAS della sede di Milano nei giorni 24 e
25 luglio 1973, va precisato che le motivazion i
dello sciopero sono risultate connesse con
l 'orientamento dell ' amministrazione di non
assumere parenti del personale dipendente .

ENAOLI . Con delibera del consiglio di am-
ministrazione del 2 marzo 1973 è stata dispo-
sta la revisione e l'ampliamento delle dota-
zioni organiche delle varie categorie dei tre
ruoli del personale impiegatizio dell ' ente ,
nonché l ' indizione di concorsi interni riser-
vati al personale non -di ruolo e a quello i n
possesso del titolo di studio richiesto per l a
categoria superiore o che svolge mansioni d i
categoria superiore .

Detta delibera, adottata a conclusione di
una lunga e minuziosa trattativa sindacale, ha
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recepito il documento finale concordato a
chiusura della trattativa stessa tra la direzio-
ne generale dell 'ente e tutte le organizzazion i
sindacali interne (CGIL, CISL, CIDA, CISAL ,
SIPANDE) . Con tale documento veniva affer-
mata la necessità di stabilire un organico d i
personale che consentisse di sanare le gravi
carenze organizzative che avevano dato luogo
al fenomeno dei « fuori ruolo » e del « man-
sionismo », e, a tal fine, veniva concordata la
definitiva sistemazione in ruolo di circa 250
dipendenti non di ruolo in servizio da molt i
anni, nonché la possibilità di riconoscer e
— una tantum — ai fini dei passaggi di cate-
goria, sia i titoli di studio superiori posseduti ,
sia le mansioni superiori svolte, beneficio cu i
sono interessati circa 600 dipendenti . Con la
delibera stessa, sempre in conformità dell 'ac-
cordo con le organizzazioni sindacali, è stato
stabilito che i posti scoperti delle qualifiche
iniziali, una volta espletati i concorsi intern i
per il personale di ruolo e non di ruolo, ven-
gano conferiti mediante concorsi pubblici .

Poiché, attraverso le norme di cui sopra ,
veniva definitivamente eliminato il fenome-
no dei « fuori ruolo », con apposita norm a
vennero abrogati gli articoli 86, 87 e 88 del
regolamento organico che, consentendo assun-
zioni a termine anche oltre i posti dell ' orga-
nico, avevano dato luogo proprio al predetto
fenomeno, oltre a provocare disfunzioni ope-
rative a cagione del continuo avvicenda -
mento di personale (per memoria si citano i
contratti annuali degli educatori, e quelli a
quattro mesi, non rinnovabili, degli assistent i
sociali, di concetto, del personale esecutivo
ed ausiliario disposti al di fuori dei posti del -
l 'organico entro il limite massime del 15 per
cento) .

Ovviamente, poiché con le predette assun-
zioni a termine, l ' ente aveva potuto far fron-
te per circa un decennio alle esigenze di ser-
vizio derivanti dalle precedenti carenze d i
organico, contemporaneamente alla predetta
abrogazione degli articoli 86, 87 e 88, veniva
stabilito — con il punto 5) della delibera de l
2 marzo 1973 — che il « comitato esecutivo ,
per comprovate esigenze di servizio, può as-
sumere, nei limiti dei posti risultanti vacant i
alle qualifiche iniziali dei singoli ruoli, per -
sonale straordinario in possesso- ai posti me-
desimi e degli altri requisiti di carattere ge-
nerale. Il personale di cui sopra non potrà
essere mantenuto in servizio qualora non par-
tecipi al primo concorso pubblico bandito
successivamente all 'assunzione ovvero, pur
partecipandovi, non consegue l ' idoneità. I l
personale che ha conseguito l ' idoneità al pri-

mo concorso pubblico non potrà essere man-
tenuto in servizio ove non partecipi al con-
corso successivo, ovvero, pur partecipandovi ,
non risulti vincitore » .

La selezione, particolarmente rigorosa, è
stata effettuata, su base regionale, presso l a
direzione generale nel periodo 3-24 luglio
scorso; alla stessa hanno partecipato n . 45 2
candidati su 982 convocati che, in possess o
dei requisiti previsti dal regolamento orga-
nico, avevano inoltrato specifica domanda d i
assunzione alle sedi regionali o alla direzion e
generale .

Hanno superato positivamente le prov e
previste e sono stati assunti, con successiv e
delibere dal comitato esecutivo, complessiva-
mente 50 candidati, per cui si procederà a
una nuova selezione ai fini della copertura de i
restanti posti .

Da tutto quanto sopra si può rilevare che
le assunzioni non soltanto sono state contenut e
ai casi di comprovate esigenze di servizio e
nei limiti dei posti risultati vacanti alle qua-
lifiche iniziali delle categorie interessate, ma
stante la severità della selezione, sono stat e
per il momento inferiori a quelle program-
mate, risolvendo quindi soltanto in parte le
carenze organizzative sopra citate .

ANCC . In merito all'ampliamento degl i
organici, deliberato dal consiglio di ammini-
strazione dell'associazione il 24 febbraio
1972, si rappresenta che esso è stato determi-
nato dall ' impossibilità per l 'ente di far fronte
ai compiti istituzionali per l'espansione verifi-
catasi nelle realizzazioni di apparecchi a pres-
sione. Al 31 dicembre 1972, infatti, si era re-
gistrato un arretrato di 53.162 verifiche perio-
diche non eseguite in termine, nonché 67 .540
« visite » di primo e nuovo impianto inese-
guite. Va rilevato che, in occasione di inci-
denti verificatisi, alcuni dirigenti tecnici del -
l 'associazione sono,stati indiziati di reato dal -
l 'autorità giudiziaria per le mancate visite .
In ordine alle modalità seguite per l 'assun-
zione di personale devesi osservare' che ess e
non differiscono da quelle seguite presso gl i
altri enti pubblici, ossia, di norma, il con -
corso pubblico, ovvero l 'assunzione per chia-
mata diretta di personale, specialmente tec-
nico, nei limiti dei posti resisi vacanti nell 'or-
ganico, per esigenze urgenti funzionali . In
questa ultima ipotesi il personale interessat o
è tenuto, a pena di decadenza, alla partecipa-
zione al primo concorso pubblico indetto, par-
tecipazione che avviene a condizioni di parit à
con gli altri concorrenti e che comporta i n
caso di esito negativo la cessazione dal ser-
vizio .
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A chiusura di questo intervento, nel riba-
dire che le preoccupazioni derivanti dall 'au-
mento dei costi di gestione degli enti sono con -
divise dall ' amministrazione del lavoro, assi -
curo che eventuali nuove iniziative del gener e
di quelle trattate saranno valutate con il do-
vuto rigore .

PRESIDENTE . L'onorevole lanniello h a
facoltà di dichiarare se sia sodisfatto per l a
sua interrogazione n . 3-01679.

IANNIELLO. Ringrazio il Ministero del
lavoro per aver accolto la richiesta di fornire
chiarimenti su una delicata materia, com e
quella della politica del personale negli ent i
previdenziali ; ma non posso dichiararmi so -
disfatto per le dichiarazioni rese .

Mi sarei aspettato, in verità, un contribut o
più concreto alla lotta al malcostume, che ,
specie negli enti parastatali, esige un maggio r
rigore non solo per i paurosi disavanzi che
caratterizzano quelle gestioni, ma soprattutt o
per evitare il pericolo che venga compromes-
sa l 'erogazione delle prestazioni assistenzial i
a favore delle diverse categorie di lavorator i
assistiti .

Ma la mia insodisfazione trae origine an-
che da un altro ordine di motivi. In primo
luogo per ciò che riguarda il metodo. Di
fronte a precise contestazioni sul comporta -
mento di taluni dirigenti, il Ministero de l
lavoro si è limitato richiedere direttament e
agli interessati i chiarimenti da fornire a l
Parlamento, prescindendo anche da una som-
maria valutazione sull 'attendibilità delle spie-
gazioni date . Il tempo è limitato, e non m i
consente di precisare ulteriormente quest e
mie dichiarazioni : dico solo che le stesse di-
chiarazioni testé rese dall ' onorevole sottose-
gretario, mi sono state fornite dall 'ente quas i
come tentativo di giustificare il proprio com-
portamento. come affidare all ' imputato i l
giudizio sulla propria condotta ! Questo me-
todo, oltre a ledere il prestigio del Parla-
mento, svilisce la funzione moralizzatrice
delle interpellanze e delle interrogazioni, ono-
revole sottosegretario .

Il secondo ordine dei motivi attiene in-
vece al contenuto dei chiarimenti forniti . I
processi infiazionistici in atto nel nostro pae-
se sono in funzione della delicata fase che
caratterizza la situazione economica ed occu-
pazionale, ma non sono disgiunti dalla pau-
rosa crisi sociale che rischia di mettere in
forse la capacità del sistema di approntare
misure efficaci per ristabilire la necessari a
credibilità nelle istituzioni democratiche .

È indispensabile perciò ricostruire la fi-
ducia nella classe dirigente: fiducia che passa
soprattutto attraverso il ristabilimento dell a
certezza del diritto. I giovani, in modo parti -
colare, non sono più disposti ad assistere pas-
sivamente alla perpetuazione delle posizioni
di privilegio ed alla prevaricazione sistema-
tica dei diritti e degli interessi legittimi san-
citi e tutelati dalle leggi e dalla Costituzione
repubblicana .

Con la mia interrogazione ho inteso de-
nunciare un metodo che il laurismo elevò
a sistema, ma che le forze democratiche non
sono ancora riuscite a debellare definitiva-
mente, costringendo così anche i più riot-
tosi a farvi ricorso per ragioni di sopravvi-
venza. Solo un'azione decisa e coraggiosa po-
trà eliminare un male che, come il colera ,
rischia di diventare endemico, in quanto ci
si limita solo al ricorso alle terapie immu-
nizzanti senza rimuovere a monte le caus e
del contagio . I concorsi posticci che vengono
effettuati per sistemare coloro che vengono
immessi con il sistema della chiamata diret-
ta, non rappresentano il modo migliore pe r
fornire una giustificazione del proprio com-
portamento, e soprattutto per rispondere all a
domanda che viene dai giovani .

L ' inchiesta invocata con la mia interroga-
zione non vi è stata, né sono state sospes e
le assunzioni effettuate in contrasto, tra l 'al-
tro, anche con la delibera del consiglio d i
amministrazione dell ' ENPAS dello scorso
mese di febbraio . Pare invece che si siano
verificati tentativi di ritorsione e di minacce
insieme con un'azione di linciaggio e di coar-
tazione politica e morale condotta anche ne ì
confronti del sottoscritto . Dispongo della do-
cumentazione da esibire, a richiesta, per suf-
fragare questa mia affermazione . Frattanto ,
il Ministero del lavoro ha quasi del tutt o
rinunciato alla sua funzione di organo di tu -
tela ed ha rifiutato anche di esercitare l a
dovuta azione di vigilanza, attraverso i com-
petenti organi ispettivi, per le aperte viola-
zioni delle norme che disciplinano il collo-
camento della manodopera . Come si potr à
dunque scongiurare la generale sfiducia dell a
massa dei giovani disoccupati che, con sacri-
fici, si sono muniti anche di un diploma,
si; neppure la denuncia pubblica riesce a
liberarli della schiavitù di doversi piegar e
all 'umiliazione della « raccomandazione » per
ottenere un posto di lavoro ? Ed in che mod o
si potrà fugare l ' erroneo sospetto che basta
offrire una « manciata » di posti, per assicu-
rarsi il silenzio ed il consenso di chi, pu r
avendo il dovere ed il compito di intervenire,
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preferisce assumere un atteggiamento di col-
pevole o, quanto meno, negligente rinuncia ?

Concludendo, sono questi gli interrogativ i
che, a chiusura, mi permetto di riproporre a l
ministro del lavoro, affinché si trovino il modo
e le misure mediante i quali assicurare u n
processo di reale moralizzazione della vita pub-
blica (coininciando dagli enti previdenziali )
per tranquillizzare l ' opinione pubblica, al fin e
di restituire prestigio e dignità ai lavoratori
del settore, che, nell ' ombra, sono sottoposti
al più duro ed irriconoscente sfruttamento ,
per reintegrare le organizzazioni sindacal i
nel diritto di gestire la politica del personale ,
che sistematicamente viene ad esse sottratta .

Gli organi preposti al governo degli ent i
hanno essenzialmente il compito di colmar e
le spaventose insufficienze delle attrezzature ,
delle strutture e dei sussidi tecnici per no n
compromettere l 'efficacia e la tempestivit à
delle prestazioni ; hanno soprattutto il dovere
di predisporre gli strumenti per accelerar e
l 'attuazione della riforma sanitaria, piuttosto
che creare ulteriori remore ed intralci . .

PRESIDENTE. L'onorevole Pochetti ha
facoltà di dichiarare se sia sodisfatto per l e
sue interrogazioni nn . 3-01432 e 3-01665 .

POCHETTI . Avrei voluto dichiararmi so-
disfatto delle risposte che sono state date da l
Governo alle mie due interrogazioni, e
l ' avrei potuto fare soltanto ad una condizione ,
cioè che questa mattina l 'onorevole sottosegre-
tario fosse venuto qui a dire che il Minister o
del lavoro aveva bloccato le delibere del -
l'ENPAS e dell'ENAOLI e che si sarebb e
proceduto all 'assunzione mediante pubblico
concorso . Questo l 'onorevole sottosegretario
non ha fatto ; non solo, ma è venuto qui, tutt o
sommato, per difendere l ' iniziativa degli ent i
e l ' atteggiamento del passato Governo in que-
sta materia .

Debbo dire che la cosa mi lascia enorme -
mente perplesso, perché dalle dichiarazion i
rese alle Camere dal Presidente del Consigli o
sembrava che il Governo dovesse imboccar e
una strada diversa . La mia insodisfazione de -
riva, oltre che da questo, anche dal fatto ch e
implicati in tutte queste vicende sono prin-
cipalmente gli organi ministeriali, i funzio-
nari dei ministeri, i quali, prima di apporr e
il visto su alcune delibere, avrebbero dovuto ,
innanzi tutto, accertare quali fossero i pre-
cedenti delle delibere alle quali taluni ent i
sono pervenuti, e, in secondo luogo, assol-
vere al mandato loro conferito di vigilare sul -
l 'attività degli enti medesimi . Ma, quando al -

l'interno dei consigli di amministrazione e
degli esecutivi di questi enti inseriamo, pe r
dritto e per rovescio, rappresentanti dello
Stato, rappresentanti del Ministero del tesoro
e del Ministero del lavoro, i quali concorron o
ad adottare determinate delibere, non possia-
mo certamente avere poi dei funzionari che
annullano delibere che essi stessi hanno con-
corso a fare approvare. È proprio il caso d i
dire: chi custodisce i custodi ? Costoro sono
stati i principali responsabili .

A proposito dell'ENAOLI, per esempio ,
già dal 1968-69, quando si stava discutend o
degli organici dell 'ente, i sindacati avevan o
fatto osservare che per i bisogni più imme-
diati il problema fondamentale sarebbe stat o
quello di indire dei concorsi interni, allo sco-
po di collocare intanto nei diversi posti i fuo-
riruolo. Tutto questo avrebbe potuto portar e
ad un ampliamento dell 'organico di circa 22 1
unità, ossia si sarebbe potuti passare da 1 .12 4
a 1 .345 unità. iJ stato il Ministero del lavoro ,
sono stati i funzionari di quel dicastero, ad -
detti alla vigilanza, che hanno preteso che ,
assieme alla delibera per i concorsi intern i
e per l ' immissione in ruolo dei fuoriruolo, s i
adottasse simultaneamente, in un unico con -
testo, la delibera per l ' immissione anche de i
« mansionisti », con la prospettiva addirittu-
ra dell 'assunzione di altre 700 unità .

Questa soluzione è stata contrastata dai sin-
dacati . iJ stato il Ministero del lavoro ad im-
porla, in spregio, prima di tutto, alla norma
costituzionale. Infatti, quando si procede ad
assunzioni per chiamata (lo ha ricordat o
poc'anzi il collega onorevole lanniello), si vio-
la la Costituzione italiana, si violano le leggi
dello Stato . Inoltre, tutto questo è avvenuto
nel momento in cui, presso la Commissione
affari costituzionali della Camera, si sta deli-
berando un provvedimento legislativo per i l
riassetto degli enti di diritto pubblico e si sta-
bilisce anche, in tutte lettere (ormai l ' artico -
lato è stato completato), che non possono es-
sere effettuate in questi enti assunzioni pe r
chiamata . Peggio ancora, tutto questo lo s i
fa nel momento in cui si dice da tutte le part i
politiche, da tutte le forze sindacali, dai rap-
presentanti di tutte le forze sociali, che ne l
paese bisogna arrivare alla riforma sanitaria ,
nel momento in cui, tra l 'altro, hanno inco-
minciato ad operare le regioni, e nel momento
in cui questo tipo di assistenza dovrebbe esse -
re trasferita, ad esempio, dall'ENAOLI alle
regioni.

Ora come si fa, onorevole sottosegretario ,
a venire qui a rispondere assumendo che gl i
accordi sono stati raggiunti con le organizza-
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zioni sindacali per arrivare alla assunzione d i
altre 700 unità, quando a queste organizzazio-
ni sindacali è stato posto il coltello alla gola d a
parte degli stessi funzionari ministeriali ? Co -
me si fa a dire che tutto va bene quando le i
stesso conferma che per certe ragioni, che, tr a
l'altro, noi non condividiamo, si deve arrivar e
rapidamente all'assunzione di questo perso-
nale e ci si deve arrivare per chiamata violan-
do -la legge ?

Noi non possiamo dichiararci sodisfatti, m a
ancor meno ci dichiariamo sodisfatti per quan-
to attiene all'ENPAS . Onorevole sottosegreta-
rio, le ha già ricordato il collega Ianniello che
l'insodisfazione per quanto concerne l'ENPAS ,
oltre a tutto il resto, deriva anche dal fatto che
il Ministero del lavoro, dopo che sono state
presentate da parte nostra interrogazioni e in-
terpellanze, non ha fatto una sua indagine .
Il collega Ianniello, bontà sua, l'ha ringra-
ziato perché con tanta tempestività ella si è
presentato qui in aula a rispondere alle nostre
interrogazioni . Io non mi dichiaro sodisfatt o
nemmeno di questo, perché _le nostre interro-
gazioni sono state presentate in giugno ,
quattro mesi fa, e nel frattempo sono stat e
assunte come dipendenti dell'ENPAS le 350
unità di cui alla deliberazione del comitato ese-
cutivo. Ma, vede, nella catena di passaggi ch e
ella ha ricordato ne manca uno, perché non è
vero che l'esecutivo ha agito per attuare una
deliberazione del consiglio di amministrazion e
risalente al luglio del 1972 . Sì, c 'è stata quel-
la deliberazione del luglio 1972, dopo di ch e
però nel febbraio 1973 vi è stata un 'al -
tra deliberazione del consiglio di amministra-
zione dell ' istituto che indiceva il pubblico
concorso . Che cosa è accaduto successivamen-
te ? Noi non lo sappiamo, perché il president e
dell'ENPAS, il dottor Cruciani, si è presentato
al consiglio di amministrazione di quell'ent e
e ha dichiarato alla fine di maggio che orama i
era tutto pronto per il concorso, che il prov-
veditorato agli studi di Roma aveva messo a
disposizione i . locali per lo svolgimento del
medesimo ; dopo di che il 12 giugno, a distan-
za soltanto di un paio di settimane, viene riu-
nito il comitato esecutivo dell'ENPAS e si de-
cide che le 350 assunzioni che devono esser e
fatte per pubblico concorso – un concorso, tr a
l'altro che aveva tutti quanti i limiti che son o
stati qui ricordati dal collega Ianniello, e che
sono i limiti anche di quel concorso pubblico
che è stato recentemente bandito dall'INAM
per 1 .500 posti – avvengano per chiamata, an-
nullando così le decisioni del consiglio di
amministrazione adottate non nel luglio del
1972 ma il 27 febbraio 1973 .

Le organizzazioni sindacali hanno parlato
a questo proposito di clientelismo, di volontà
discriminatoria. Tutto questo indubbiament e
può dirsi del modo di operare del comitato ese-
cutivo e del presidente del consiglio di ammi-
nistrazione dell'ENPAS . Vi è poi la responsa-
bilità dei funzionari del suo stesso dicaster o
che sono presenti in quel comitato esecutivo .
Ma l'annullamento di una delibera del consi-
glio di amministrazione da parte dell'esecuti-
vo secondo noi è una vera e propria prevari-
cazione, è un vero e proprio atto di violenz a
da parte dell'esecutivo e del presidente ne i
confronti del consiglio di amministrazione .

Signor sottosegretario, si è voluta ignorar e
la norma dell 'articolo 97 della Costituzione ,
che recita : « Agli impieghi nelle pubblich e
amministrazioni si accede mediante concorso ,
salvo i casi stabiliti dalla legge » .

In proposito, la legge non . stabilisce che si
possa derogare a questa norma, e mi meravi-
glio che ella affermi che vi è stata una seri e
di esigenze che ha indotto ad assumere .prov-
visoriamente del personale . Assunto provviso-
riamente, esso è rimasto stabilmente all'inter-
no di questi enti . Questa operazione non è pi ù
ammissibile . Il dovere del controllo spetta a l
Ministero del lavoro, ed io non vorrei che ,
dopo che noi abbiamo richiamato il Governo ,
dopo che abbiamo richiesto nella interroga-
zione e richiediamo oggi ufficialmente che sia -
no annullate le deliberazioni dell'ENAOLI o
dell'ENPAS, dopo che abbiamo chiesto che
siano sottoposti a provvedimento disciplinare
i funzionari del Ministero del lavoro che sono
membri dell ' esecutivo di questi enti o ch e
hanno il compito della vigilanza su di essi ;
non vorrei, dicevo, che non se ne facesse nul-
la, perché in tal caso ci costringereste a ope-
rare ulteriormente per impedire che quest a
vergogna seguiti a perpetuarsi nel nostro
paese .

La Costituzione ed il regolamento della Ca-
mera potrebbero autorizzare la chiamata i n
causa del ministro per omissione di atti di
ufficio .

PRESIDENTE . L'onorevole La Bella ha fa-
coltà di dichiarare se sia sodisfatto .

LA BELLA . Per quanto concerne la part e
generale, signor Presidente, non posso ch e
associarmi a quanto testé hanno detto i colle-
ghi Pochetti e Ianniello . Bisogna amarament e
constatare che cambiano i ministri ma che ,
per gli amministratori di questi enti, continua
la cosiddetta immunità ' clientelare . Vorrei ri-
chiamare l'attenzione dell'onorevole sottose-
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gretario di Stato sull 'associazione nazional e
controllo della combustione, ove la situazio-
ne delle assunzioni è ancora più anacronisti-
ca. L 'ente è in pratica controllato completa-
mente dalla Confindustria, che nomina dodic i
membri del consiglio di amministrazione s u
diciannove . riuscito a sopravvivere alla crea-
zione dell 'ENPI, che ha compiti identici, os-
sia quelli della sicurezza sul lavoro ; alla crea-
zione degli ispettorati sul lavoro, che hann o
compiti di sorveglianza sull 'applicazione dell e
leggi antinfortunistiche nei luoghi di lavoro ;
è riuscito infine a sopravvivere alla legge per
la soppressione degli enti inutili . Nonostante
tale sua sopravvivenza, esso non assolve nem-
meno ai propri compiti istituzionali .

Il giorno precedente a quello in cui pre-
sentai l ' interrogazione in svolgimento, ne ho
presentate altre due a risposta orale in Com-
missione, riguardanti specificamente l'associa-
zione nazionale controllo della combustione.
Una di esse si riferisce all ' uccisione (vogli o
chiamarla così) di tre giovani lavoratrici a
Ventimiglia per lo scoppio di una caldaia . Se
questi tre enti (ENPI, ANCC, ispettorato de l
lavoro) avessero assolto ai loro compiti isti-
tuzionali, tale evento luttuoso non si sarebb e
verificato , perché la garanzia fissata dalla leg-
ge per la gestione di caldaie a vapore era tal e
da impedire un incidente del genere . Vuoi
dire, quindi, che l'ente in parola non assolv e
nemmeno ai suoi compiti di istituto . Ed ella ,
onorevo le sottosegretario, viene a giustificar e
l 'assunzione cui facciamo riferimento, assun-
zione che è di enorme portata (dai 1000 dipen-
denti previsti in organico, si passa a 1500, con
un aumento del 50 per cento), con l ' afferma-
zione che sono aumentate le apparecchiatur e
da controllare l E vero, ma tale aumento no n
è avvenuto dall 'oggi al domani, bensì nel gir o
di molti anni. L'ente si accorge improvvisa -
mente di tale aumento, e proprio alla vigi-
lia della riforma sanitaria (vigilia detto fr a
virgolette, poiché credo che non vi sia inten-
zione di incamminarsi in questa direzione; ho
potuto constatare come anche .in sede di Com-
missione sanità, una volontà precisa in quest o
senso non sia stata espressa, nonostante le di-
chiarazioni del Presidente del Consiglio) pro -
cede alle assunzioni denunciate .

L 'ente in questione non intende morire ,
tanto che nel suo ultimo convegno ha affer-
mato la necessità che i suoi compiti sian o
allargati . Ha l'ambizione di voler gestire ad -
dirittura il controllo degli inquinamenti . Pro -
pone, addirittura, di estendere il suo control-
lo sulle bombole spray per uso domestico (in-
setticidi, deodoranti e così via) . Intende, dun -

que, allargare la suainfluenza, nonché la som-
ma che amministra : 9 miliardi l'anno, che
gestisce « sul velluto », poiché pareggia i bi-
lanci con l'aumento della tangente che citta-
dini ed industrie debbono pagare .

Per tali ragioni, ci dichiariamo insodisfat-
ti; in particolar modo per ciò che attiene al -
l'Associazione nazionale controllo combustio-
ni, che è ente da sciogliere, trasferendone i
compiti al servizio sanitario nazionale .

PRESIDENTE . Segue l'interrogazione de-
gli onorevoli Ciai Trivelli Anna Maria e Po-
chetti, al ministro delle partecipazioni statali ,
« per conoscere a chi debba attribuirsi l'ini-
ziativa assunta dalla SIP di inviare le bollet-
te del canone telefonico relative al IV trime-
stre 1973, ai primi del mese in corso; come
si siano potuti indicare nelle suddette bollett e
gli importi dovuti non solo per il canone m a
anche per gli scatti a contatore, e sulla base
di quale presunzione si siano potuti addebi-
tare il numero degli scatti indicati sulle bol-
lette stesse; per sapere se non ritenga tale
iniziativa, oltre che arbitraria, anche illegit-
tima e comunque lesiva dei diritti degli uten-
ti ; per conoscere inoltre quali misure sian o
state adottate per bloccare la riscossione i n
corso e se non ritenga di dover compiere un a
indagine immediata sull 'attuale vicenda e pi ù
in generale sui sistemi di riscossione dell a
SIP, nonché sulle responsabilità dei dirigent i
della sede di Roma che, costringendo migliai a
di utenti a recarsi presso gli uffici della SIP
per contestare tale illegittimità, hanno provo-
cato indignazione e una diffusa sfiducia verso
l 'operato dell ' azienda pubblica » (3-01639) .

L'onorevole sottosegretario di Stato per l e
partecipazioni statali ha facoltà di rispondere .

PRINCIPE, Sottosegretario di Stato per l e
partecipazioni statali . Si precisa che la ri-
strutturazione delle tariffe telefoniche, intro-
dotta il 1° ottobre dello scorso anno, unifi-
cando i sistemi tariffari in vigore nel paese ,
ha consentito di sincronizzare anche l'emis-
sione delle bollette in tutte le località del ter-
ritorio nazionale — reti prima tassate con si-
stema a forfait o a contatore — facendo ovun-
que coincidere l'emissione della bolletta co n
l'inizio del trimestre solare (gennaio, aprile ,
luglio, ottobre), cui essa si riferisce .

Per quanto riguarda il contenuto dell a
bolletta, si ricorda che, conformemente a
quanto stabilito dalle norme che regolano i l
servizio (regolamento approvato con decreto
19 luglio 1941, n. 1198), essa si riferisce al
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canone del trimestre solare in corso e al traf-
fico urbano, interurbano e teleselettivo de l
trimestre precedente, necessariamente sfasat o
di un mese in relazione ai tempi tecnici d i
elaborazione e fatturazione del traffico stesso .

Pertanto, sulle bollette in pagamento nei
primi giorni del mese di ottobre, riferite a l
quarto trimestre 1973, oltre al canone di ab-
bonamento del trimestre stesso, ottobre-no-
vembre-dicembre, dovuto anticipatamente ai
sensi delle norme sopra ricordate, è compres o
il traffico urbano e teleselettivo effettuato dal -
l 'abbonato nei mesi di giugno, luglio ed
agosto .

PRESIDENTE . L'onorevole Anna Maria
Ciai Trivelli ha facoltà di dichiarare se si a
sodisfatta .

CIAI TRIVELLI ANNA MARIA . Signor
Presidente, nel sollevare la questione in ar-
gomento abbiamo inteso renderci interpreti d i
uno stato di disagio e malcontento generaliz-
zato tra gli utenti per un sistema di rapport o
tra la SIP e l 'utenza che tende sempre di più
a divenire un rapporto unilaterale, pesante -
mente orientato ad un'efficienza aziendale ch e
non tiene in alcun conto i diritti e la difesa
degli abbonati . Voglio dimostrare questa mi a
affermazione . Abbiamo avuto la ristruttura-
zione delle tariffe, e questo fatto si è riversato
pesantemente sul costo del servizio, ormai in -
dispensabile, che non può essere più conside-
rato un servizio superfluo per un insieme d i
motivi; ma contemporaneamente, rispetto ad
un comportamento precedente che vedeva l a
esazione delle bollette a metà del trimestre ,
gli utenti si sono visti arrivare questo pesante
aumento delle bollette e l'esazione anticipat a
delle bollette stesse, senza che (non dico sull a
ristrutturazione tariff aria, per la quale vi è
stata una comunicazione della società agl i
utenti) sulla esazione anticipata rispetto all a
norma precedente alcuna comunicazione o
spiegazione venisse data agli utenti stessi . Ciò
ha creato un diffuso sospetto nei confronti
della società.

Ma perché abbiamo parlato di illegitti-
mità, onorevole sottosegretario ? Ella non pu ò
pensare che il collega Pochetti ed io non sap-
piamo che per legge l ' esazione della bolletta
o, comunque, l'invio della bolletta telefonic a
deve avvenire ai primi del trimestre solare ,
e soprattutto che il canone deve essere pagat o
anticipatamente dall'utente . Nella- bolletta ,
oltre al canone, che cosa troviamo ? Trovia-
mo le telefonate e gli scatti dei trimestri pre-
cedenti sommariamente calcolati, perché sfal-

sati di un mese. In secondo luogo, troviamo
le cifre relative alle imposte e agli oneri fi-
scali . Inoltre, troviamo la voce : partite varie .
Quindi, si tratta di un complesso di voci (ch e
non sono solamente il canone) di cui si esige
il pagamento anticipato per un servizio ch e
non è completamente goduto dall 'utente .

Onorevole sottosegretario, vogliamo dire
qualcosa di più, perché non a caso nella no-
stra interrogazione abbiamo sollevato il pro-
blema di un controllo di tipo diverso sull'in-
tero sistema di riscossione della SIP . Infatti ,
si verifica un fenomeno, ormai ricorrente, do-
vuto non solo all ' aumento derivante dall a
ristrutturazione delle tariffe, ma dovuto a d
una politica sbagliata e a scelte – che conte-
stiamo – della SIP, per cui gli scatti delle
telefonate non sono controllabili dagli utenti .
E le spiego il motivo. La SIP, nelle sue scelte ,
ha preferito gonfiare, esaltare tutta la part e
di commercializzazione dell'utenza . Di conse-
guenza, assistiamo non solo all'invito, fatt o
attraverso i ca . osell : televisivi, al servizio ad-
dizionale, ovvero ai due o tre apparecchi d i
tipo e di colore diverso, innestati sulla stessa
linea, ma addirittura all ' invio, da parte dell a
SIP, di una circolare interna che invita i l
personale a farsi promotore di un 'opera d i
convincimento delI'utente per il servizio ad-
dizionale, lasciando viceversa tutta la ma-
nutenzione (che è responsabile degli erro-
ri che accadono per quello che si riferi-
sce agli scatti) in condizioni spaventose .
Quando un cittadino va a reclamare per
una bolletta macroscopicamente esagerata
rispetto al consumo normale dell'utente, ab-
biamo un controllo assolutamente insuffi-
ciente e sommario da parte dell'azienda, ch e
si riferisce solamente al contatore centrale e
non va oltre . Per esempio, non va a verifica-
re – perché non ha le attrezzature e gli stru-
menti necessari – se la sovrapposizione di li-
nea, gli scatti ingiusti e così via si verifican o
in altri punti della rete telefonica. Pertanto, è

-sufficiente che il contatore centrale sia in or-
dine perché la SIP faccia pagare bollette ch e
alle volte gridano allo scandalo . Posso citar e
il caso di una vecchia pensionata, sola in casa
e che certamente non si sogna di telefonar e
all'estero o di divertirsi con il telefono, all a
quale è pervenuta una bolletta di pagamento
per l ' importo di oltre 500 mila lire . Ebbene ,
per il solo fatto che il contatore centrale fun-
ziona, costei deve pagare ben 512 mila lir e
perché non riesce a far verificare se sulla linea
vi siano eventuali guasti . Ma questo è sol -
tanto un caso, e in una città come Roma se n e
verificano a centinaia .
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Quindi, si tratta di scelte che vanno con-
trollate . La politica tariffaria, onorevole sotto -
segretario, deve certo corrispondere alle dispo-
sizioni di legge, ma deve soprattutto tenere
conto del rispetto dell ' interesse dell ' utente ,
che paga pesantemente questo servizio nonch é
la ristrutturazione e le scelte dell 'azienda.

Altra questione che viene fuori è che, ri-
spetto ad un reclamo generalizzato, la SIP ,
invece di decentrare il servizio, in una citt à
come Roma, per zcne, in modo che l'utente
possa avere un crntatto, una spiegazione e i l
rapido riconoscimento di un- diritto, ha diviso
in due le categorie degli utenti : utenti di
categoria A e utenti di categoria B, cioè quell i
normali e quelli per affari. Quelli per affar i
hanno diritto di accesso agli uffici, dove ven-
gono fornite la spiegazione e la testimonianz a
dei loro consumi . L'utente di tipo A - la
povera gente, la gente normale, quella che
vive del reddito da lavoro - è costretto orma i
dalle decisioni unilaterali e intollerabili dell a
SIP a servirsi solamente del telefono . E facile
immaginare che cosa possa voler dire diri-
mere la ccntesi azione di una bolletta del tele-
fono senza avere la possibilità visiva di con-
trollare il proprio consumo e di far valer e
quindi i propri diritti .

In questo senso, onorevole sottosegretario ,
ribadisco la nostra insodisfazione e invito i I
Governo ad esercitare , un controllo nei con -
fronti della SIP, a, dare gli opportuni sug-
gerimenti e ad usare tutti gli strumenti che
si hanno a disposizione per cambiare le scelt e
di questa società. E ciò perché dalla ristrut-
turazione non può che venire - e la gent e
paga, pesantemente per questo - un miglio-
ramento del servizio della manutenzione (co n
un obiettivo fondamentale che non deve es-
sere quello della commercializzazione, ch e
impiegherà quasi un quarto delle risorse della
SIP per i prossimi 5 anni) e l 'adduzione de l
servizio in zone della città che ne sono com-
pletamente sprovviste, le cui popolazioni son o
invitate ad aspettare per degli anni nonostan-
te i maggiori introiti che derivano da quest e
operazioni di anticipo di riscossione del ca-
none (e si tratta di miliardi che entrano anti-
cipatamente nelle tasche della SIP) . Noi pen-
siamo che solo abbandonando tutti quegl i
espedienti di ristrutturazione aziendale inter-
na, ispirati a criteri di efficienza discuti -
bile e non alla visione generale di un ser-
vizio pubblico, nell ' interesse della cittadinan-
za, si possa arrivare ad una revisione del tipo
di orientamento e di politica di questa società .
(Applausi all 'estrema sinistra) .

PRESIDENTE . Segue l'interrogazione del-
l'onorevole Delfino, ai ministri delle parteci-
pazioni statali e dei lavori pubblici, « per co-
noscere se non ritengano di dover intervenir e
presso la Società autostrade affinché venga
modificato il sistema di " autostrada aperta "
con il quale funziona l ' autostrada adriatica
nel tratto tra i caselli di città Sant'Angelo e
Lanciano. L'interrogante fa presente che tal e
sistema provoca gravissimi inconvenienti si a
agli utenti che percorrono grandi distanze
(costretti alla perdita di molto tempo nelle in -
terminabili colonne di automezzi provocate
dagli sbarramenti di città Sant'Angelo e d i
Lanciano) sia a quelli interessati al traffico '
nell'ambito regionale (in quanto pagano i l
pedaggio senza guadagnare praticamente tem-
po) . L'interrogante fa inoltre presente che l a
autostrada adriatica è stata realizzata dopo
ben quattordici anni dal suo finanziamento
ed il volume di traffico già registrato nonché
l'elevato costo del pedaggio dovrebbero in-
durre la società autostrade ad un maggiore
rispetto delle necessità degli utenti » (3-01263) .

Poiché l'onorevole Delfino non è presente ,
s ' intende che vi abbia rinunziato .

Segue l ' interrogazione degli onorevol i
D 'Angelo e Conte, al ministro delle parteci-
pazioni statali, « circa la notizia resa pubbli-
ca da un dirigente della federazione lavora-
tori metalmeccanici di Napoli a mezzo di una
intervista giornalistica (Il Fiorino del 23 feb-
braio 1973), in base alla quale la combina-
zione imprenditoriale Breda Pistoiesi-FIAT ,
attuata nell 'ambito dell 'EFIM, si accingereb-
be ad annullare un " contratto per la costru-
zione di un primo stock di mille autobus per
conto della Empresa distrital de trasporta
urbanos de Bogotà (Columbia) per un valore
complessivo di circa 20 miliardi di lire e pe r
un corrispettivo di oltre 1 .200.000 ore lavora-
tive " . L 'annullamento di tale commessa sa-
rebbe effettuato a favore dell ' azienda spagno-
la " Pegaso " prevalentemente controllata
dalla FIAT, manifestando, così, in modo pa-
lese, il tipo di interessi che prevalgono i n
certe combinazioni industriali paritarie tr a
imprese pubbliche e imprese private . Nel ca-
so di cui trattasi l 'attuazione della commes-
sa, o di parte di essa, non potrebbe - stant e
il carico di lavoro delle officine Pistoiesi -
non essere assegnata alla SOFER di Pozzuol i
(gruppo EFIM), attualmente impegnata ne l
completamento di un carico di lavoro di mo-
desta entità, relativo alla costruzione di au-
tobus per alcune aziende autofilotranviarie
italiane. Sono da considerare inoltre che : a)
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nei confronti della SOFER rimane attualmen-
te disatteso l ' impegno assunto nell ' anno 1968
dal Ministero delle partecipazioni statali d i
ripristinare l 'organico aziendale di 1 .250 uni-
tà ; b) già nei mesi scorsi è stato tentato d i
far decadere il predetto contratto di lavor o
(con il suo dirottamento alla "Pegaso " )
che, tra l 'altro, prevede la possibilità di un a
revisione dei prezzi nell 'arco del periodo d i
attuazione, e che, nei fatti, offre l 'occasione
per l'affermazione nel sud America dell'in-
dustria nazionale produttrice di mezzi di tra-
sporto collettivo urbani, stante lo svilupp o
di questo tipo di trasporto in quei paesi »
(3-01005) .

L 'onorevole sottosegretario di Stato per l e
partecipazioni statali ha facoltà di rispondere .

PRINCIPE, Sottosegretario di Stato per le
partecipazioni statali . Non è esatto affermar e
che si debba ad una iniziativa unilateral e
della combinazione imprenditoriale Breda Pi-
stoiesi-FIAT, attuata nell ' ambito dell 'EFIM ,
l 'annullamento di un contratto per la forni-
tura di mille autobus all 'Empresa distrita l
de trasports urbanos de Bogotà . La ferrovia-
ria Breda Pistoiesi partecipò ad una gara in-
ternazionale indetta dall 'azienda municipal e
dei trasporti urbani di Bogotà il 12 gennaio
1970 per la fdrnitura di mille autobus, pre-
sentando una offerta che specificava che i vei-
coli sarebbero stati dotati di motori FIAT ;
era infatti intervenuto in precedenza un ac-
cordo in tal senso con la FIAT, pur non pro-
cedendosi ad alcun rapporto consortile tra l e
due case fornitrici . L'offerta della ferroviaria
Breda Pistoiesi del 5 marzo 1970 richiedev a
ovviamente la clausola di revisione prezzi pe r
l ' eventuale contratto da stipularsi, se foss e
risultata aggiudicataria della gara ; offriva i l
finanziamento autorizzato dal Ministero de l
commercio con l 'estero, ed indicava l ' esigen-
za del riconoscimento del rimborso dell 'assi-
curazione sui pagamenti differiti, a norma
della legge n . 131 del 28 febbraio 1967 su i
crediti alla esportazione . Alla gara furono
presentate 11 offerte da parte delle più qua-
lificate case mondiali ; dovevano trascorrere
oltre venti mesi dalla data del bando di gar a
prima che l ' azienda dei trasporti urbani d i
Bogotà notificasse alla ferroviaria Breda Pi-
stoiesi l 'aggiudicazione della fornitura e l ' in-
vito ad una trattativa in vista di realizzare
le condizioni più convenienti . La stessa co-
municazione già anticipava che in nessun
caso sarebbero stati riconosciuti dalla com-
mittente la revisione dei prezzi ed il rimborso

dell 'assicurazione sui pagamenti differiti . Pur
consapevole che la procedura indicata dall a
committente presentava una evidente anoma-
lia rispetto alle consuetudini internazionali ,
la ferroviaria Breda Pistoiesi, d ' accordo con
la. FIAT, accolse l ' invito ad iniziare la trat-
tativa. Dai primi di settembre del 1971 all a
fine di giugno del 1972, nulla è stato trala-
sciato dalla ferroviaria Breda Pistoiesi - ch e
ha condotto le trattative a Bogotà - per otte-
nere dalla committente il rispetto della offer-
ta originaria, soprattutto per quanto si rife-
riva alla imprescindibile necessità di ricono-
scere gli aumenti di prezzo verificatisi tra l a
data dell 'offerta e la conclusione del contrat-
to, oltre a quelli che sarebbero intervenut i
inevitabilmente fra la data della firma de l
contratto ed il termine delle consegne, previ-
ste in tre anni . Praticamente la committent e
esigeva che fossero mantenuti fino al 1975 i
prezzi del gennaio 1970 . Ed a nulla valse, ne l
corso delle trattative, che la ferroviaria Bred a
Pistoiesi si mostrasse disponibile ad accettar e
molte altre condizioni che non figuravan o
nella offerta originaria e che avrebbero reso
il contratto notevolmente più vantaggioso pe r
l ' azienda colombiana. L'iniziativa di annul-
lare l ' aggiudicazione - non il contratto, per -
ché alla definizione del contratto non si è mai
arrivati - è stata dell'azienda colombiana ,
che, di fronte all'impossibilità manifestata
dalla ferroviaria Breda Pistoiesi di rinuncia -
re alla clausola di revisione del prezzo, si è
valsa di una disposizione del bando di gar a
per negoziare l 'aggiudicazione con la second a
clasificata, la Pegaso spagnola .

In nessun momento delle trattative vi è
stata dunque l 'intenzione - e tanto meno
l ' iniziativa - della ferroviaria Breda Pistoies i
di dirottare la fornitura verso la concorrent e
spagnola .

PRESIDENTE . L'onorevole D'Angelo ha
facoltà di dichiarare se sia sodisfatto .

D'ANGELO. Signor Presidente, prend o
atto della precisazione che l 'onorevole sotto -
segretario ha fatto circa la questione dell a
clausola della revisione dei prezzi, da inserire
nel contratto, che non ha consentito di portar e
a buon fine l ' operazione . Da quanto lei h a
precisato, d 'altra parte, si può far derivare
una constatazione ; come è stato denunciato ,
tutta la commessa, una commessa molto im-
portante, è stata acquisita dalla Pegaso, un a
azienda spagnola del gruppo FIAT . Questo
fatto mette in evidenza l 'aspetto più impor-
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tante della nostra interrogazione, in merit o
al problema della politica. che nel settore de l
materiale ferroviario e rotabile si sta condu-
cendo nel nostro paese, un settore in cui è
prevalente l ' industria privata, in cui da ann i
ci si muove senza una precisa programma-
zione, in cui si sta volutamente operand o
con interventi episodici e disorganici, all a
base dei quali vi sono certi interessi cliente -
lari e privatistici, come appunto quelli dell a
FIAT .

Questo settore ha nel nostro paese una
capacità di produzione che è stata dilatata a
dismisura ed ha il suo punto di forza ne l
gruppo EFIM, del quale fa parte anche la
SOFER di Pozzuoli, società in cui la FIA T
ha una notevole partecipazione .

L'operazione di cui si parla nella inter -
rogazione è fallita indubbiamente anche pe r
le difficoltà incontrate nella revisione de i
prezzi - come ha già detto il sottosegretario -
però è anche vero che, come fu denunciato
a suo tempo dal giornale Il Fiorino e come
si dice nell ' interrogazione, alla fine la com-
messa è stata dirottata alla Pegaso, una azien-
da spagnola in cui è prevalente il capital e
FIAT .

Questa è una delle conseguenze di un a
politica sbagliata, a causa della quale non ha
potuto ottenere questa notevole commessa un a
azienda come la SOFER di Pozzuoli, che at-
traversa un periodo critico e che è stata pri-
vata di questa possibilità a causa della pre-
valenza di interessi privatistici .

Il problema che noi poniamo con forza è
quindi quello dell ' individuazione di una poli-
tica nuova, una politica logica, che badi agl i
interessi della, collettività con una program-
mazione a livello nazionale . Una politica ch e
favorisca, nel settore dei trasporti, il mezzo
pubblico, sottraendo questo campo alle ini-
ziative di una società come la FIAT, che ha
invece tutto l ' interesse ad agevolare iI mezz o
di trasporto privato .

In questo quadro generale, si pone con
particolare rilievo il problema della SOFER,
che potrebbe rappresentare un punto di forza
delle aziende meridionali . Questa società ha .
infatti, una solida ed affermata tradizione ne l
campo della costruzione di materiale rotabil e
e ferroviario . Trasferita da Napoli a Pozzuoli ,
è oggi relegata in una sottile striscia di terr a
stretta tra il mare e la collina di Pozzuoli .
Non ha neppure un raccordo ferroviario, pe r
cui le vetture ed i locomotori che in quell a
fabbrica vengono costruiti devono essere, per
la consegna, caricati su carrelli e portati a

Fuorigrotta, dove esiste un raccordo con l a
rete delle ferrovie dello Stato .

E quindi un ' azienda che vive una vit a
grama e soffre della politica oggi preva-
lente all ' interno della Breda Pistoiesi, la cu i
direzione generale ripartisce le commesse i n
modo tale da impedire che la SOFER poss a
programmare la propria attività a medio e
lungo termine, predisporre un valido pian o
di sviluppo e portare avanti una politica d i
affermazione sul mercato meridionale ed an-
che mediterraneo .

Ecco perché, onorevole Principe, non sono
sodisfatto della sua risposta .

PRESIDENTE . Segue l'interrogazione del -
l'onorevole Chiacchio, al ministro delle parte-
cipazioni statali, a per conoscere i motivi per i
quali il pedaggio della tangenziale napoletana ,
la superstrada cittadina che potrebbe in part e
risolvere il grave problema del traffico cit-
tadino, sia stato fissato in lire trecento e se
non ritenga di ridurne il prezzo considerat o
il basso reddito pro capite dei napoletani .
Allo stato, l 'autostrada cittadina è pressoch é
deserta per mancanza di utenti . L' interro-
gante richiede perciò l ' intervento governativ o
considerato che il gravissimo problema, ol-
tretutto altamente sociale perché interess a
migliaia e migliaia di lavoratori, non h a
nemmeno sfiorato la scarsa sensibilità de l
sindaco di Napoli e di tutte le altre autorità
cittadine » (3-00806) .

Poiché l'onorevole Chiacchio non è pre-
sente, s ' intende che vi abbia rinunciato .

Segue l'interrogazione degli onorevoli Gam-
bolato, Bini e Ceravolo, al ministro delle par-
tecipazioni statali, « per conoscere i motivi che
avrebbero portato l ' Elsag, una azienda pubbli-
ca genovese che fa capo alla STET, a stipular e
un contratto con una azienda Piaggio, per
l'acquisto di un'area industriale al prezzo d i
lire 38.000 al metro quadrato . Con questa
scelta, l 'azienda a partecipazione statale ge-
novese conferma una linea priva di ogni vi-
sione organica delle esigenze di sviluppo de i
diversi settori, senza nessun rapporto tra dire-
zioni aziendali e poteri pubblici (comune e
regione) sperperando denaro pubblico per co-
prire speculazioni immobiliari del capital e
privato. Ciò è tanto più grave 'nel momento
in cui, attraverso le lotte , dei lavoratori e
delle forze politiche democratiche, lo stess o
comune di Genova sta predisponendo un de-
manio delle aree industriali che, con l'appli-
cazione della legge n . 865 dovrebbe rendere
disponibili aree industriali a prezzi notevol-
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mente più bassi di quelli pagati dall ' azienda
in questione » (3-01282) .

L ' onorevole sottosegretario di Stato per l e
partecipazioni statali ha facoltà di rispondere .

PRINCIPE, Sottosegretario di Stato per l e
partecipazioni statali. In data 22 febbraio
1973, l 'Elettronica San Giorgio Elsag societ à
per azioni ha acquistato dalle industrie aero -
nautiche e meccaniche Rinaldo Piaggio so-
cietà per azioni un complesso di fabbricat i
ad uso industriale costituenti un unico corpo ,
su di un ' area avente una superficie di metr i
quadrati 19 .600 .

L 'operazione è stata condotta avendo co-
me unici scopi l ' interesse dell 'azienda ed i l
mantenimento della stessa nell 'area genovese .
Le ricerche di un 'area idonea erano in cors o
da circa tre anni ed erano state condott e
infruttuose trattative in tutte le direzioni, in-
teressando anche le pubbliche amministrazio-
ni locali .

La società, pertanto – tenuto anche conto
che ulteriori ritardi nel reperimento dell ' area
avrebbero comportato danni non lievi non
appena è venuta a conoscenza che l ' area
Piaggio era in vendita, ha proceduto al -
l 'acquisto ad un prezzo conveniente sia ri-
spetto alla sua ubicazione (in pieno centr o
di Sestri Ponente ed in zona adiacente all ' at-
tuale stabilimento), sia in rapporto alle quo-
tazioni di mercato, risolvendo in maniera ade -
guata i gravi problemi di spazio che avreb-
bero potuto condizionare i futuri programm i
di sviluppo .

Non è da sottovalutare, poi, che la vici-
nanza del terreno in questione all 'attuale sta-
bilimento consente di evitare alle maestranze
i disagi, facilmente comprensibili, che deri-
vano dal trasferimento di opifici industriali .

PRESIDENTE . L'onorevole Gambolato ha
facoltà di dichiarare se sia sodisfatto .

GAMBOLATO . Signor Presidente, onore -
voli colleghi, onorevole sottosegretario, debbo
dichiararmi assolutamente insodisfatto dell a
risposta, poiché in essa abbiamo trovato pun-
tuale conferma della critica che avevamo for-
mulato presentando questa interrogazione . In -
fatti, quando ella, onorevole sottosegretario ,
parla di prezzo equo per quello che riguard a
l 'area industriale della vecchia Piaggio, per
prezzo equo (che magari corrisponde in realtà
al prezzo di mercato) si deve intendere circ a
40 mila lire al metro quadrato; l 'azienda a

partecipazione statale ha speso quindi ben 80 0
milioni per rendere possibile l ' ampliamento
della propria struttura produttiva .

E da notare che a Genova, in questo stesso
periodo, il movimento operaio e un vasto schie-
ramento di forze politiche e sociali conduco-
no una grossa battaglia perché il comune d i
Genova sia dotato un patrimonio di aree in-
dustriali . È, inoltre, da notare che nell ' ambito
delle aziende pubbliche genovesi vi è dispo-
nibilità di aree . Aree appartenenti all 'ARI o
ad altri enti delle partecipazioni statali sono ,
cioè, del tutto inutilizzate . Ci troviamo di fron-
te allora ad una situazione incredibile ed as-
surda in quanto, pur esistendo aree disponi -
bili non utilizzate in proprietà di aziende a
partecipazioni statali, 800 milioni sono dirot-
tati dagli investimenti produttivi alla rendita
immobiliare urbana .

In tutta questa vicenda, che ha aspetti an-
che non molto chiari, è mancato assolutamen-
te – e la cosa è preoccupante – un rapporto tr a
la complessa politica delle partecipazioni sta -
tali e gli enti locali .

Ella ha detto che la direzione dell'Elsag
ha tentato di reperire aree idonee presso gl i
enti locali (immagino cioè, presso il comune ,
la provincia e la regione) . Ebbene, le poss o
dire, per esperienza diretta, che esistono cen-
tinaia e centinaia di metri quadrati disponi -
bili in vicinanza della fabbrica da ampliar e
che, allo scopo di riorganizzare la complessi -
va produzione del settore, avrebbero potuto
essere acquistati, in applicazione della legge
n . 865, a sole 500 lire al metro quadrato . Ap-
plicando tale legge, cioè si sarebbe potut o
acquistare con 10 milioni quello che si è in-
vece pagato 800 milioni .

Certo, ci rendiamo conto delle difficoltà d i
applicazione della legge n . 865 e dell 'esigenza
di stabilire rapporti tra direzioni aziendali ,
enti di gestione, sindacati, partiti e organiz-
zazioni a livello territoriale ; ma pensiamo ch e
proprio nel momento in cui si discute tant o
sul tetto raggiungibile dal deficit del bilancio
dello Stato e del rapporto tra investimenti pro-
duttivi e investimenti improduttivi, il fatto
di regalare 800 milioni ad una industria pri-
vata per l'acquisto di terreni significa, ancor a
una volta, rendere subalterne le partecipazion i
statali anche alla rendita immobiliare .

Per queste ragioni, confermo di essere in-
sodisfatto della risposta avuta .

PRESIDENTE. E così esaurito lo svolgi -
mento delle interrogazioni all 'ordine de l
giorno .
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Rinvio della discussione del disegno di
legge : Ratifica ed esecuzione del trat-
tato che modifica il protocollo sullo sta-
tuto della Banca europea per gli investi-
menti, firmato a Bruxelles il 15 ottobr e
1970 (980) .

PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca l a
discussione del disegno di legge : Ratifica ed
esecuzione del trattato che modifica il proto-
collo sullo statuto della Banca europea per gl i
investimenti, firmato a Bruxelles il 15 otto-
bre 1970.

Dichiaro aperta la discussione sulle line e
generali .

Ha facoltà di parlare il relatore, onorevol e
Di Giannantonio .

DI GIANNANTONIO, Relatore . Signor Pre-
sidente, essendo intervenute delle modifich e
in materia, a seguito dell ' ingresso nella Co-
munità europea di Gran Bretagna, Irlanda e
Danimarca, ritengo opportuno proporre i l
rinvio del disegno di legge in Commission e
per un riesame della materia .

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare l'ono-
revole sottosegretario di Stato per gli affar i
esteri ,

GRANELLI, Sottosegretario di Stato pe r
gli affari esteri. Il Governo concorda con l a
proposta del relatore in quanto, effettiva -
mente, a seguito dell'approvazione, da part e
del Parlamento, del trattato di ingresso del -
l ' Inghilterra nella Comunità europea, risulta -
no modificati alcuni elementi che è opportuno
esaminare in Commissione .

PRESIDENTE . Se non vi sono obiezioni ,
rimane così stabilito .

(Così rimane stabilito) .

Discussione del disegno di legge: Ratifica e d
esecuzione dell 'accordo fra l'Italia e i l
Ghana per evitare la doppia imposi-
zione sui redditi derivanti dall'esercizio
della navigazione marittima ed aerea ,
concluso ad Accra il 23 agosto 1968, con
scambio di note effettuato a Roma i l
30 giugno 1972 (1480) .

PRESIDENTE . L 'ordine del giorno reca l a
discussione del disegno di legge : Ratifica ed
esecuzione dell 'accordo tra l ' Italia ed il Ghana
per evitare la„ doppia imposizione sui reddit i
derivanti dall ' esercizio della navigazione ma-
rittima ed aerea, concluso ad Accra il 23 ago -

sto 1968, con scambio di note effettuato a
Roma il 30 giugno 1972 .

Dichiaro aperta la discussione sulle linee
generali .

Ha facoltà di parlare il relatore, onorevole
Di Giannantonio .

DI GIANNANTONIO, Relatore . Signor
Presidente, mi rimetto alla relazione scritta .

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare l'ono-
revole sottosegretario di Stato per gli affar i
esteri .

GRANELLI, Sottosegretario di Stato pe r
gli affari esteri. Signor Presidente, il Govern o
concorda con le conclusioni della relazione
scritta, limitandosi a ricordare' alla Camer a
che si tratta di una convenzione che applica ,
nei rapporti con il Ghana, principi già acqui-
siti anche con altri paesi in questa. . materia .

PRESIDENTE . Dichiaro chiusa la discus-
sione sulle linee generali .

La Camera approva gli articoli del disegno
di legge, ai quali non sono stati presentat i
emendamenti .

PRESIDENTE . Le eventuali dichiarazion i
di voto e la votazione finale del disegno d i
legge avranno Iuogo in altra seduta .

Discussione del disegno di legge: Ratifica ed
esecuzione della convenzione europea
relativa alla elaborazione di una far-
macopea europea, adottata a Strasburgo
il 22 luglio 1964 (approvato dal Senato)
(1753) .

PRESIDENTE . L'ordine del giorno reca la
discussione del disegno di legge, già appro-
vato dal Senato : Ratifica ed esecuzione della
convenzione europea relativa alla elaborazio-
ne di una farmacopea europea, adottata a
Strasburgo il 22 luglio 1964 .

Dichiaro aperta la discussione sulle linee
generali, avvertendo che il gruppo comunist a
ne ha richiesto l'ampliamento limitatamente
ad un oratore per gruppo, ai sensi del secon-
do comma dell ' articolo 83 del regolamento .

Ha facoltà di parlare il relatore, onorevol e
Di Giannantonio .

DI GIANNANTONIO, Relatore . Signor Pre-
sidente, mi rimetto alla relazione scritta .

PRESIDENTE . Ha facoltà di parlare l'ono-
revole sottosegretario di Stato per gli affar i
esteri .
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, GRANELLI, Sottosegretario di Stato per gli
affari esteri . . Signor Presidente, nel concor-
dare con le conclusioni della relazione scritt a
desidero soltanto rappresentare alla Camer a
l ' importanza di questa convenzione, che favo-
risce, dal punto di vista scientifico e anch e
commerciale , i rapporti tra i paesi europei i n
questa materia . Raccomando quindi l 'appro-
vazione del disegno di legge .

PRESIDENTE . E iscritto a parlare l'ono-
revole Corghi . Ne ha facoltà .

GORGHI . Signor Presidente, il gruppo co-
munista voterà a favore del disegno di legge
di ratifica al nostro esame. Siccome si tratta
di una convenzione internazionale che risal e
a 10 anni or sono, cioè al 1964, vorrei coglier e
di nuovo l 'occasione per invitare il Governo a
non accumulare ritardi così pesanti nel sotto-
porre all 'esame del Parlamento disegni di leg-
ge di ratifica di trattati internazionali .

PRESIDENTE . Non essendovi altri iscritt i
a parlare, dichiaro chiusa la discussione sull e
linee generali . La Commissione ha nulla d a
aggiungere ?

DI GIANNANTONIO, Relatore . No, signo r
Presidente .

PRESIDENTE . Il Governo ?

GRANELLI, Sottosegretario di Stato pe r
gli affari esteri . Anche il Governo non ha altro
da aggiungere .

La Camera approva gli articoli del disegn o
di legge, ai quali non sono stati presentati
emendamenti .

PRESIDENTE . Le eventuali dichiarazion i
di voto e la votazione finale del disegno d i
legge avranno luogo in altra seduta .

Discussione del disegno di legge : Ratifica e d
esecuzione della convenzione tra l'Itali a
e la Tunisia per evitare la doppia im-
posizione sui redditi provenienti dal -
l'esercizio di navi e aeromobili, conclus a
a Tunisi il 20 novembre 1969 (approvato
dal Senato) (1903) .

PRESIDENTE. L 'ordine del giorno reca l a
discussione del disegno di legge, già appro-
vato dal Senato : Ratifica ed esecuzione della
convenzione tra l ' Italia e la Tunisia per evi -
tare la doppia imposizione sui redditi prove -

nienti dall'esercizio di navi e aeromobili, con-
clusa a Tunisi il 20 novembre 1969 .

Dichiaro aperta la discussione sulle line e
generali .

Ha facoltà di parlare, per la Commissione ,
l 'onorevole Carlo Russo, in sostituzione de l
relatore onorevole Fracanzani .

RUSSO CARLO. Mi rimetto alla relazione
scritta .

PRESIDENTE . Ha facoltà di parlare l ' ono-
revole sottosegretario di Stato per gli affar i
esteri .

GRANELLI, Sottosegretario di Stato per
gli affari esteri : Signor Presidente, concordo
con le conclusioni della relazione scritta . Ri-
facendomi a quanto affermato testé dall'ono-
revole Corghi - poiché anche questa conven-
zione viene ratificata con un certo ritardo - -
devo ricordare che il Governo ha tenuto un a
serie di riunioni al Ministero per accelerar e
l ' iter procedurale di queste ratifiche . Il fatto
che oggi stiamo discutendo un discreto nu-
mero di disegni di legge di ratifica testimo-
nia della volontà di procedere con celerità .

PRESIDENTE. Dichiaro chiusa la discus-
sione sulle linee generali .

La Camera approva gli articoli del disegn o
di legge, ai quali non sono stati presentati
emendamenti .

PRESIDENTE. Le eventuali dichiarazioni
di voto e la votazione finale sul disegno d i
legge avranno luogo in altra seduta .

Discussione del disegno di legge : Ratifica ed
esecuzione della convenzione sulla con-
servazione delle risorse biologiche del -
l'Atlantico sud-orientale, adottata a
Roma il 23 ottobre 1969 (1200) .

PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca la
discussione del disegno di legge : Ratifica e d
esecuzione della convenzione sulla conserva-
zione delle risorse biologiche dell 'Atlantico
sud-orientale, adottata a Roma il 23 ottobre
1969 .

Dichiaro aperta la discussione sulle line e
generali .

Ha facoltà di parlare il relatore, onorevol e
Storchi .

STORCHI, Relatore . Signor Presidente ,
onorevoli colleghi, questa convenzione si pro-
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pone due fini che ne giustificano l'approvazio-
ne : innanzitutto essa riguarda una zona molto
importante dell 'Atlantico sud-orientale e ten-
de a tutelare le possibilità di pesca senza dan-
neggiare le risorse idrobiologiche della zona .
In secondo luogo, poiché in questa zona ope-
rano motopescherecci italiani, all'approvazio-
ne della convenzione vi è anche un interess e
diretto del nostro paese .

PRESIDENTE . Ha facoltà di parlare l'ono-
revole sottosegretario di Stato per gli affar i
esteri .

GRANELLI, Sottosegretario di Stato per
gli affari esteri. Vorrei far notare l ' importanz a
specifica di questa convenzione, che consent e
di sviluppare molto meglio di quanto non s i
faccia attualmente lo studio di tutte le risorse
idriche e delle risorse biologiche presenti nel -
la zona, che è prevista dalla convenzione stes-
sa. Lo studio previsto dalla convenzione è mol-
to ampio : le ricerche concerneranno il cicl o
biologico, la biometria e l ' ecologia di tali ri-
sorse, come del loro habitat, rivestendo quin-
di una importanza scientifica del tutto parti -
colare .

Devo far rilevare alla Camera che la man-
cata ratifica di questo accordo, anzi il ritard o
con cui noi lo ratifichiamo, mette lo Stato ita-
liano in condizione di osservatore, anziché d i
protagonista ; ciò indebolisce la nostra parte-
cipazione diretta a questo sforzo di ricerc a
così interessante. Per questo motivo ritengo
di dover sollecitare l 'approvazione del disegn o
di legge .

PRESIDENTE . Dichiaro chiusa la discus-
sione sulle linee generali .

La Camera approva gli articoli del disegn o
di legge, ai quali non sono stati presentati
emendamenti .

PRESIDENTE . Le eventuali dichiarazion i
di voto e la votazione segreta del disegno d i
legge avranno luogo in altra seduta .

Discussione del disegno di legge : Ratifica ed
esecuzione della convenzione internazio-
nale per la stazzatura delle navi con
annessi, adottata a Londra il 23 giu-
gno 1969 (approvato dal Senato) (1898) .

PRESIDENTE. L' ordine del giorno reca
la discussione del disegno di legge, già ap-
provato dal Senato: Ratifica ed esecuzione

della convenzione internazionale per la staz-
zatura delle navi con annessi, adottata a Lon-
dra il 23 giugno 1969 .

Dichiaro aperta la discussione sulle linee
generali .

Ha facoltà di parlare il relatore onorevole
Storchi .

STORCHI, Relatore . Signor Presidente ,
onorevoli colleghi, il problema della stazza -
tura delle navi è certamente importante, per -
ché assume rilevanza per svariati fini : quan-
do si tratta di comparare navi, di stabilire di -
ritti e doveri, passaggi di canali, intervent i
nei porti, eccetera . Le norme attualmente non
sono uniformi; normalmente si fondano sulle
norme britanniche vigenti in materia, anch e
se vi sono state convenzioni bilaterali che le
hanno modificate .

Per questo si è resa opportuna - anzi ne-
cessaria - una conferenza, che è stata pro-
mossa dall ' agenzia marittima delle Nazioni
Unite, alla quale hanno partecipato tutti i
paesi (compreso il nostro, che ha dato un
particolare apporto dal punto di vista tecni-
co) . Per tali ragioni, raccomando l 'approva-
zione del disegno di legge .

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare l'o-
norevole Sottosegretario di Stato per gli affar i
esteri .

GRANELLI, Sottosegretario di Stato per
gli affari esteri . Mi rimetto alle considerazio-
ni testé formulate dall 'onorevole relatore, e
confermo che questa convenzione rappresen-
ta un notevole passo in avanti verso la nor-
malizzazione dei rapporti bilaterali in que-
sto campo. La convenzione introduce un si-
stema più uniforme di comportamento per i
singoli paesi ed allarga la certezza normati-
va in questa materia . Oltre che per l'inte-
resse del Governo italiano, anche per un a
maggiore correttezza dei rapporti internazio-
nali, raccomando all ' approvazione dell 'As-
seblea questo disegno di legge di ratifica .

PRESIDENTE. Dichiaro chiusa la discus-
sione sulle linee generali .

La Camera approva gli articoli del disegn o
di legge, ai quali non sono stati presentati
emendamenti .

PRESIDENTE. Le eventuali dichiarazion i
di voto e la votazione segreta di questo di -
segno di legge avranno luogo in altra seduta .
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Discussione del disegno di legge : Ratifica ed
esecuzione della convenzione per la re-
pressione della cattura illecita di aero-
mobili, adottata a L'Aja il 16 dicem-
bre 1970 e della convenzione per la re -
pressione degli atti illeciti rivolti con-
tro la sicurezza dell'aviazione civile,
adottata a Montreal il 23 settembre
1971 (approvato dal Senato) (1902) .

PRESIDENTE . L'ordine del giorno rec a
la discussione del disegno di legge, già ap-
provato dal Senato: Ratifica ed esecuzion e
della convenzione per la repressione dell a
cattura illecita di aeromobili, adottata a 1 ' Aja
il 16 dicembre 1970 e della convenzione pe r
la repressione degli atti illeciti, rivolti contr o
la sicurezza dell 'aviazione civile, adottata a
Montreal il 23 settembre 1971 .

Dichiaro aperta la discussione sulle linee
generali . Ha facoltà di parlare il relatore ,
onorevole Di Giannantonio .

DI GIANNANTONIO, Relatore . Signor
Presidente, mi rimetto alla relazione scritta ,
limitandomi a formulare ' l 'augurio che la ra-
pidità con cui questo provvedimento è giunto
all ' esame della Camera, possa costituire u n
valido precedente per i futuri provvediment i
di ratifica .

PRESIDENTE . Ha facoltà di parlar e
l'onorevole sottosegretario di Stato per gl i
affari esteri .

GRANELLI, Sottosegretario di Stato pe r
gli affari esteri . Signor Presidente, concordo
con quanto esposto dal relatore, di cui con-
divido l 'auspicio .

PRESIDENTE . Dichiaro chiusa la discus-
sione sulle linee generali .

La Camera approva gli articoli del disegn o
di legge, ai quali non sono stati presentati
emendamenti .

PRESIDENTE . Le eventuali dichiarazion i
di volo e la votazione segreta del disegno
di legge avranno luogo in altra seduta .

Discussione del disegno di legge: Ratifica e d
esecuzione della convenzione per il rico-
noscimento reciproco dei punzoni d i
prova delle armi da fuoco portatili, con
regolamento e annessi I e II, adottat a
a Bruxelles il 1° luglio 1969 (2050) .

PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca la
discussione del disegno di legge : Ratifica ed
esecuzione della convenzione per il ricono-

scimento reciproco dei punzoni di prova delle
armi da fuoco portatili, con regolamento e
annessi I e II, adottata a Bruxelles il 1° lu-
glio 1969 .

Dichiaro aperta la discussione sulle linee
generali . Ha facoltà di parlare il relatore ,
onorevole Storchi .

STORCHI, Relatore . Signor Presidente ,
questa convenzione ne rinnova una prece-
dente, risalente al 1914, e ratificata dall ' Italia
nel 1928. Essa interessa un gruppo di paesi ,
tra i quali la Repubblica federale tedesca ,
il Belgio, il Cile, l 'Austria, in quanto pro-
duttori di armi da fuoco portatili . La fina-
lità del provvedimento è rappresentata da un a
uniformità normativa tra i paesi nel camp o
della sicurezza e della garanzia, così che l e
armi prodotte in un paese non debbano neces-
sariamente essere sottoposte ad ulteriori prove
in altri paesi . evidente il vantaggio che,
dal punto di vista pratico, ne deriva al com-
mercio, e pertanto propongo all'assemblea
di approvare sollecitamente il disegno d i
legge .

PRESIDENTE . Ha facoltà di parlare l'ono-
revole sottosegretario di Stato per gli affar i
esteri .

GRANELLI, Sottosegretario di Stato per gl i
affari esteri . Signor Presidente, il Governo
concorda con il relatore .

PRESIDENTE . Dichiaro chiusa la discus-
sione sulle linee generali .

La Camera approva gli articoli del disegn o
di legge, ai quali non sono stati presentat i
emendamenti .

PRESIDENTE . Le eventuali dichiarazion i
di voto e la votazione segreta di questo dise-
gno di legge avranno luogo in altra seduta .

Annunzio
di una proposta di legge .

PRESIDENTE. stata presentata alla Pre-
sidenza la seguente proposta di legge da l
deputato :

SALVATORI : « Estensione della legge 19 ot-
tobre 1970, n. 832, agli insegnanti di educa-
zione fisica in possesso del requisito di u n
anno di servizio » (2400) .
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Proposte di assegnazione di progetti d i
legge a Commissioni in sede legislativa.

PRESIDENTE . A norma del primo comm a
dell 'articolo 92 del regolamento, propongo
alla Camera l 'assegnazione in sede legislativ a
dei seguenti provvedimenti :

alla I Commissione (Affari costituzio-
nali) :

« Concessione di un assegno perequativo
ai dipendenti civili dello Stato e soppressione
di indennità particolari » (2380) (con parere
della Il, della IV, della V, della VI, della
Vili, della IX, della X e della XII Commis-
sione) ;

« Provvidenze a favore del personale di -
pendente da enti pubblici non economici »
(2381) (con parere della V Commissione) ;

« Modifica dell'ultimo comma dell'artico -
lo 8 del decreto del Presidente della Repub-
blica 10 gennaio 1957, n. 3, sullo statuto de-
gli impiegati civili dello Stato » (2382) ;

alla Il Commissione (Interni) :

« Modalità di erogazione degli assegni, del -
le pensioni ed indennità di accompagnamento
a favore dei sordomuti, dei ciechi civili e de i
mutilati ed invalidi civili » (2345) (con pa-
rere della V, della VI, della X e della XIII
Commissione) ;

Destinazione dei proventi della casa da
gioco di Campione d ' Italia » (approvato dalla
I Commissione del Senato) (2387) (con parer e
della V e della VI Co?nmissione) i

alla VII Commissione (Difesa) :

« Misura del compenso mensile da corri-
spondere, per ciascun incarico, ai medici ci -
vili convenzionati presso gli stabilimenti sani -
tari militari dell 'Esercito » (approvalo dalla
IV Commissione del Senato) (2313) (con pa-
rere della V Commissione) .

Le suddette proposte di assegnazione saran -
no poste all 'ordine del .giorno della prossim a
seduta .

Annunzio di interrogazioni .

ARMANI, Segretario, legge le interroga-
zioni pervenute alla Presidenza .

Ordine del giorno
della prossima seduta .

PRESIDENTE . Comunico l'ordine del gior-
no della prossima seduta .

Martedì 16 ottobre 1973, alle 16,30 :

1. — Assegnazione di progetti di legge all e
Commissioni in sede legislativa .

2. — Discussione del disegno di legge :

Istituzione del fondo di previdenza del
c'ero e dei ministri di culti diversi dalla re-
ligione cattolica e nuova disciplina dei rela-
tivi trattamenti pensionistici (778) ;

— Relatore : Monti Maurizio .

3. — Conto consuntivo delle spese intern e
della Camera dei Deputati per l 'anno finan-
ziarlo dal 1° gennaio al 31 dicembre 197 1
(Doc. VIII, n . 1) .

— Progetto di bilancio delle spese in -
terne della Camera dei deputati per l ' anno
finanziario dai 1° gennaio al 31 dicembre
1973 (Doc. VIII, n . 2) .

5 . — Votazione a scrutinio segreto dei di -
segni di legge :

Ratifica ed esecuzione dell 'accordo fra
l ' Italia ed il Ghana per evitare la doppi a
imposizione sui redditi derivanti dall ' eserci-
zio della navigazione marittima ed aerea ,
concluso ad Accra il 23 agosto 1968, con
scambio di note effettuato a Roma il 30 giu-
gno 1972 (1480) ;

Ratifica ed esecuzione della convenzion e
europea relativa alla elaborazione di una far-
macopea europea, adottata a Strasburgo i l
22 luglio 1964 (approvalo dal Senato) (1753) ;

Ratifica ed esecuzione della convenzion e
tra l 'Italia e la Tunisia per evitare la doppi a
imposizione sui redditi provenienti dall 'eser-
cizio di navi e aeromobili, conclusa a Tunis i
il 20 novembre 1969 (approvato dal Senato )
(1903) ;

Ratifica ed esecuzione della convenzio-
ne sulla conservazione delle risorse biologi -
che dell ' Atlantico sud-orientale, adottata a .
Roma, il 23 ottobre 1969 (1200) ;

Ratifica ed esecuzione della convenzio-
ne internazionale per la stazzatura delle nav i
con annessi, adottata a Londra il 23 giugno
1969 (approvato dal Senato) (1898) ;

Ratifica ed esecuzione della convenzion e
per la repressione della cattura illecita di
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aeromobili, adottata a L 'Aja il 16 dicembre
1970 e della convenzione per la repressione
degli atti illeciti rivolti contro la sicurezz a
dell'aviazione civile, adottata a Montreal i l
23 settembre 1971 (approvato dal Senato )
(1902) ;

Ratifica ed esecuzione della convenzione
per il riconoscimento reciproco dei punzon i
di prova delle armi da fuoco portatili, co n
regolamento e annessi I e II, adottata a
Bruxelles il A. luglio 1969 (2050) .

6 . — Discussione delle proposte di legge
(ai sensi dell'articolo 81, comma 4, del re-
golamento) :

MACALUSO EMANUELE ed altri : Trasfor-
mazione dei contratti di mezzadria, di colo-
nia ed altri in contratto di affitto (467) ;

SALVATORE ed altri: Norme per la tra-
sformazione della mezzadria, colonia parzia-
ria e dei 'contratti atipici di concessione d i
fondi rustici in contratti di affitto (40) ;

SALVATORE ed altri : Norme pef la rifor-
ma dei contratti agrari (948) ;

ALMMANTE ed altri : Inchiesta parla.men-
lare sulle « bande armate » e sulle organiz-
zazioni paramilitari operanti in Italia (21) ;

Tozzi CONDIVI : Norme di applicazione
degli articoli 39 e 40 della Costituzione (243) ;

— Relatore : Mazzola ;

ANDERLINI ed altri : Istituzione di una
Commissione di indagine e di studio sui pro-
blemi dei codici militari, del regolamento d i
disciplina e sulla organizzazione della giu-
stizia militare (473) ;

chezza mobile e all'imposta complementar e
progressiva sul reddito complessivo derivant e
da lavoro dipendente e da lavoro autonomo
(1126) ;

— Relatore : Pandolfi ;

e della proposta di legge costituzionale :

ALMIRANTE ed altri : Modifiche degli ar-
ticoli 56 e 57 della Costituzione per l 'eletto -
rato passivo - degli italiani all'estero (554) ;

— Relatore : ,Codacci-Pisanelli .

7. — Discussione delle proposte di legg e
(ai sensi dell'articolo 107, comma 2, del re-
golamento) :

BOFFARDI INES : Estensione dell'indennit à
forestale spettante aI personale del ruolo tec-
nico superiore forestale a tutto il personale
delle carriere di concetto ed esecutiva del -
l ' amministrazione del Corpo forestale dell o
Stato (urgenza) - ( 118) ;

— Relatore: De Leonardis ;

BOFFARDI INES e CATTANEI : Contributo
annuo dello Stato alla fondazione Nave scuo-
la redenzione Garaventa con sede in Genova
(urgenza) (211) .

Informo che, anche se l 'esame del secon-
do punto all 'ordine del giorno, relativo a l
fondo di previdenza del clero, non sarà esau-
rito nella seduta di martedì, si procederà
egualmente nella stessa seduta alla trattazion e
dei punti 3) e 4), concernenti il consuntivo de l
1971 e il progetto di bilancio del 1973 delle
spese interne della Camera dei deputati .

La seduta termina alle 11,30.
ANDERLINI ed altri : Norme sul commis-

sario parlamentare alle forze armate (472) ;

TRIPODI ANTONINO ed altri : Istituzion e
della corte d 'appello di Reggio Calabria (476) ;

RAFFAELLI ed altri : Modifiche alle nor-
me relative a .11 ' imposta sui redditi di ric-

IL CONSIGLIERE CAPO SERVIZIO DEI RESOCONTI

Dott . MARIO BOMMEZZADRI

L'ESTENSORE DEL PROCESSO VERBAL E

Dott . MANLIO ROSSI
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INTERROGAZIONI ANNUNZIAT E

INTERROGAZION I

A RISPOSTA SCRITT A

DELFINO. — Ai Ministri delle partecipa-
zioni statali e dei lavori pubblici. — Per co-
noscere se non ritengano di dover intervenire
presso la Società autostrade affinché veng a
modificato iI sistema di « autostrada apert a
con il quale funziona l'autostrada adriatica
nel tratto tra i caselli di città Sant 'Angelo e
Lanciano. L'interrogante fa presente che tal e
sistema provoca gravissimi inconvenienti si a
agli utenti che percorrono grandi distanze (co-
stretti alla perdita di molto tempo nelle inter-
minabili colonne di automezzi provocate da -
gli sbarramenti di città Sant'Angelo e di Lan-
ciano) sia a quelli interessati al traffico nel-
l'ambito regionale (in quanto pagano il pe-
daggio senza guadagnare praticamente tem-
po) . L'interrogante fa inoltre presente che
l'autostrada adriatica è stata realizzata dop o
ben quattordici anni dal suo finanziament o
ed il volume di traffico già registrato nonché
l'elevato costo del pedaggio dovrebbero in -
durre la Società autostrade ad un maggiore
rispetto delle necessità degli utenti . (4-07008)

MARIOTTI . — Al Ministro della difesa . —
Per conoscere - in ordine all 'attuazione della
legge 31 marzo 1971, n. 214 : infatti a più d i
due anni dalla entrata in vigore della predett a
legge numerosi licenziati e discriminati ex di -
pendenti del Ministero della difesa sono in at-
tesa del richiesto riconoscimento mentre do-
mande già accolte giacciono negli uffici di com-
petenza in attesa di essere completate pe r
l ' inoltro dei decreti delle competenze e quind i
del libretto di pensione. Infine a tutt ' oggi solo
un 20 per cento degli interessati ha ricevuto
il libretto di pensione . Tale stato di cose è
tanto più grave e drammatico trattandosi d i
interessati in età già avanzata e in precari e
condizioni di salute - quali provvedimenti s i
intendano adottare per accelerare il disbrigo
delle pratiche suddette in favore di una cate-
goria che per più di 20 anni ha atteso l'atto
riparatore posto in essere dalla legge n. 214
del 1971 .

	

(4-07009)

INTERROGAZION I

A RISPOSTA ORAL E

«,11 sottoscritto chiede di interrogare il
Ministro dell'interno, per sapere se sia a co-
noscenza delle attività svolte presso l ' univer-
sità di Perugia, la quale ospita come è noto
un elevato numero di studenti greci, dall'or-
ganizzazione ufficiosa del governo dei colon-
nelli denominata " Lega Oikefalos " . Tale or-
ganizzazione si è distinta nei mesi scorsi per
numerosi episodi di intimidazione a dann o
degli studenti greci, sottoposti a un vero e
proprio spionaggio politico ; essa è stata prota-
gonista di numerose provocazioni ed episod i
di violenza, in combutta con Ie organizzazion i
studentesche italiane di estrema destra, i n
particolare in occasione di una distribuzion e
di volantini da parte degli operai di una fab-
brica locale in sciopero per la difesa del pro-
prio posto di lavoro, ed in altre occasioni a i
danni di studenti italiani delle scuole medie
superiori .

« Inoltre, nel corso di un'aggressione com-
piuta dai teppisti della lega contro alcuni stu-
denti democratici greci, uno di questi è stat o
percosso al punto di provocargli la perdita d i
un occhio . Più di recente i neofascisti greci ,
sempre d'intesa con quelli dell ' estrema destr a
italiana, hanno provocato nuovi scontri ne i
locali della mensa universitaria .

« Di fronte a tutta questa serie di gravissim i
episodi, che dimostrano tra l'altro l ' inammis-
sibile inframmettenza del governo greco nel -
l ' attività e nel funzionamento delle universit à
italiane ; e di fronte al fatto che le attivit à
della suddetta lega risulterebbero essere state
vietate in tutte le università salvo quelle d i
Messina e, appunto, di Perugia, l'interrogante
desidera sapere se il Ministro interessato non
ritenga giunto il momento di procedere all o
scioglimento della lega .e al divieto di ogni
sua ulteriore attività .

L ' interrogante desidera inoltre sapere s e
rispondono a verità le notizie secondo le qual i
alcuni tra i principali esponenti della Iega
degli studenti neofascisti, oltre ad aver supe-
rato i limiti del periodo previsto per i propri
corsi universitari, risulterebbero essere già
stati colpiti da provvedimenti di privazion e
del diritto di soggiorno nel nostró paese es-
sendosi resi colpevoli di reati comuni : prov-
vedimenti che rimarrebbero giacenti ed inat-
tuati presso la questura in seguito a non ben
individuate pressioni politiche .
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« Se tali notizie dovessero risultare corri-
spondenti a verità, l ' interrogante desidera sa-
pere se il Ministro non intenda provveder e
al più presto a dare attuazione ai provvedi-
menti citati .

(3-01689)

	

MANCA » .

Il sottoscritto chiede di interrogare i l
Ministro della difesa, per conoscere se egl i
intenda suggerire al capo di stato maggiore ,
ammiraglio di squadra Henke, di compiere i
passi opportuni affinché stretti congiunti d i
ufficiali superiori si astengano dal continuare
a frequentare i corsi di cultura politica mar-
xista - in realtà corsi di guerriglia urbana -
che si tengono regolarmente nello scantinat o
di una nota, sedicente libreria in Roma, vi a
dei Banchi Nuovi .

« L'interrogante fa presente che, essend o
il fatto quasi di pubblico dominio, un deciso
intervento potrebbe impedire che la collezio-
ne di scandali di cui il nostro Paese è ricco ,
si accresca di un nuovo episodio .

« Il sottoscritto chiede di interrogare i
Ministri dell'interno e della difesa, per cono-
scere - premesso che un gruppo di agenti d i
pubblica sicurezza, agenti di custodia e mi-
litari dell'esercito nella serata del i0 ottobre
1973 hanno ordinatamente dimostrato in
Roma, in borghese, disarmati ed in ore di
libertà, per fare presente l'improrogabile esi-
genza di miglioramenti economici che il Go-
verno, con altri prodigo, nega, dovendosi con-
siderare irrilevante l ' incidenza dei provvedi-
menti in corso di esame - se non si reput i
opportuno, anzi doveroso astenersi da qual-
siasi misura disciplinare nei confronti de i
partecipanti alla manifestazione, tenendo con-
to che assai prima e più di loro sono colpe -
voli i governi che si avvicendano da oltre 25
anni senza curarsi della situazione economic a
di fedelissimi e pazienti servitori dello Stato ,
di cui si profitta troppo spesso e variamente ,
specie per avvilirli al rango di tutori di al -
cune fazioni .

(3-0169i)

	

« CARADONNA

(3-01690)

	

« CARADONNA » .

	

STABILIMENTI TIPOGRAFICI CARLO COLOMBO
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